
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/34 

Aggiornamento e modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio, 
da parte della Società CAFC S.p.A., dell’attività di cui al punto 5.3, dell’Allegato VIII,  
alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione  
sita nel Comune di Udine. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda del 
decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla Parte 
Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a riferimento le 
Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il documento “Integrated Pollution Prevention and Control Reference Document on Best 
Available Techniques for the Waste Treatments Industries August 2006”; 

Vista la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti”;  

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di esecuzione 
della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 
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Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale n. 1922 
dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, il quale prevede 
che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico (di seguito indicato 
come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 
ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 
0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 
2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di 
sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione dei lavori 
pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 2008; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 2424 del 5 novembre 2012, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società AMGA - AZIENDA MULTISERVIZI S.p.A. 
con sede legale in Comune di Udine, via del Cotonificio, 60, di cui al punto 5.3, dell’Allegato VIII, alla  
Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito in Comune di Udine, via Gonars, 38, alle 
disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto legislativo medesimo;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1326 del 6 giugno 2013, con il quale è stata 
rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012;   

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 754 del 22 aprile 2014, con il quale: 
1) è stata volturata, a favore della Società CAFC S.p.A. con sede legale nel Comune di Udine, via 
Palmanova, 192, identificata dal codice fiscale 00158530303 (di seguito indicata come Gestore), 
l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012, come rettificata con il decreto n. 
1326/2013;  
2) è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale, sostituendo la Tabella 1 del Piano di 
monitoraggio e controllo di cui all’Allegato C, al decreto n. 2424/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2284 del 27 novembre 2014, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012, come rettificata, 
volturata e modificata con i decreti n. 1326/2013 e n. 754/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la scadenza 
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012, è stata prorogata fino al 5 
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novembre 2022; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2333 del 16 dicembre 2015, con il quale è stata 
rettificata ed aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012,  
come rettificata, volturata, modificata e prorogata con i decreti n. 1326/2013, n. 754/2014,  
n. 2284/2014 e n. 535/2015;        

Vista la nota prot. n. 4154/17 del 26 gennaio 2017, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 2915, con la quale il 
Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, 
l’intenzione di realizzare la modifica non sostanziale che di seguito si riporta: 
- avvio delle  operazioni di recupero sabbie R5 che possano portare alla cessazione della qualifica di 
rifiuto e il riutilizzo come materia prima seconda per i rifiuti CER 190802 “rifiuti dell’eliminazione della 
sabbia” e CER  200306  “Rifiuti della pulizia delle fogne”, per un quantitativo massimo di 15 Mg/giorno;  

Vista la nota prot. n. 4236 del 3 febbraio 2017, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato, a fini istruttori, la nota del Gestore datata 26 gennaio 2017, al Comune di Udine, 
ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale” 
e al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale ambiente ed energia, 
comunicando che la modifica sopra menzionata è da ritenersi non sostanziale ed invitando gli Enti 
partecipanti all’istruttoria a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali 
osservazioni in merito;  

Vista la nota prot. n. 7548 del 22 febbraio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 7567, con la quale il Servizio disciplina gestione 
rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale ambiente ed energia ha comunicato, per quanto di propria 
competenza, di non rilevare motivi ostativi alla realizzazione della modifica non sostanziale in 
argomento; 

Vista la nota prot. n. 5971 del 28 febbraio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente l’1 marzo 2017 con protocollo n. 8564, con la quale ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - 
SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali ha comunicato di non rilevare elementi ostativi 
alla realizzazione degli interventi proposti dal Gestore, nei termini di quanto riportato nella  
documentazione allegata alla comunicazione del 26 gennaio 2017 e subordinatamente al rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 
- ad avvenuta realizzazione della modifica proposta, il Gestore deve comunicare alla Regione e ad ARPA 
FVG, le procedure gestionali adottate per le fasi di “Criteri accettazione rifiuti” e “Qualifica della MPS”, 
riportate nel capitolo 4 della Relazione tecnica allegata alla comunicazione di modifica non sostanziale; 

Vista la nota prot. n. 23988/17 del 3 maggio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente il 4 maggio 2017 con protocollo n. 19504, con la quale il Gestore: 
1) ha specificato che nella relazione tecnica allegata alla comunicazione del 26 gennaio 2017 è stata 
indicata solo la potenzialità dell’impianto di trattamento (fase 3 e successive), senza precisare la 
capacità complessiva della filiera di trattamento, che comprende anche la fase di pretrattamento 
consistente nella disidratazione primaria dei rifiuti a prevalente frazione solida (fase 2a); 
2) ha comunicato che l’impianto di trattamento sabbie (fase 3) è in grado di operare su tre cicli 
giornalieri e non solo su due come precedentemente indicato; 
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3) ha chiesto la sostituzione delle relative tabelle indicate nell’Allegato “Descrizione dell’Attività”  
e nell’Allegato B al decreto n. 2424/2012, come sostituiti e modificati dai decreti n. 1326/2013,  
n. 2284/2014 e n. 2333/2015;       

Visto il certificato di conformità alla norma UNI EN ISO 14001: 2004, n. 11460, rilasciato dalla Società  
di certificazione CERTIQUALITY S.R.L. con sede in Milano, via Giardino, 4, da cui risulta che la Società 
CAFC S.p.A. è dotata di un sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001: 
2004 per le attività di “Progettazione e gestione di impianti e reti acquedotti, reti fognarie ed impianti  
di depurazione all’interno dell’Ambito Territoriale Ottimale Centrale Friuli. Produzione di energia 
elettrica”, svolte presso i siti operativi di Artegna (UD) – Molino del Bosco – Casali Ledra n. 1, Camino  
al Tagliamento (UD) – località Casali – San Zenone n. 9, Gonars (UD) – Frazione Fauglis – via Nazario 
Sauro, Lignano Sabbiadoro (UD) – via Lovato n. 39, San Giorgio di Nogaro (UD) – via Jacopo Linussio, 
Udine – Viale Palmanova n. 192, Udine – via Baldasseria Bassa n. 69 e Udine – via Gonars n. 38,  
fino al 14 settembre 2018;       

Vista la Fidejussione n. 2469/7033201 emessa il 19 giugno 2014, del valore di euro 496.294,49 
(quattrocentonovantaseimiladuecentonovantaquattro/49), avente validità fino al 29 luglio 2017, 
rilasciata da Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. con sede legale in Siena, Piazza Salimbeni, 3,   
quale fidejussore della Società CAFC S.p.A., a favore del Comune di Udine, a garanzia dell’adempimento 
agli obblighi derivanti dall’attività di gestione dei rifiuti;  

Considerato che ai sensi del combinato disposto degli articoli 5, comma 1, lettera l) e 25, della legge 
regionale 30/1987 e degli articoli 2 e 3 del D.P.G.R. n. 0502/1991 e s.m.i., la Regione determina  
le garanzie finanziarie che il Gestore dovrà prestare a favore dei Comuni sede dell’impianto, per coprire  
i costi di eventuali interventi conseguenti alla non corretta gestione dell’impianto, nonché necessari  
al recupero dell’area interessata; 

Considerato che l’avvio della linea di recupero sabbie di cui alla modifica comunicata in data 26 
gennaio 2017, determina un aumento,  da 500 Mg/giorno a 515 Mg/giorno, della capacità complessiva 
di trattamento dei rifiuti e che pertanto risulta necessario rideterminare il valore della garanzia 
finanziaria prestata a favore del Comune di Udine; 

Considerato che l’articolo 3, comma 2-bis, del  decreto legge 26 novembre 2010, n. 196,  
come convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1, dispone, tra l’altro,  
la riduzione del 40% dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 208, comma 11, lettera g), 
del decreto legislativo 152/2006, per le imprese in possesso della certificazione ambientale  
di cui alla norma UNI EN ISO 14001; 

Ritenuto di determinare il valore della garanzia finanziaria da prestare a favore del Comune di Udine 
per il recupero o lo smaltimento di rifiuti, al fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari ad 
assicurare la regolarità della gestione dell’impianto e il recupero dell’area interessata, sulla base 
dell’aumentato quantitativo di rifiuti da avviare a trattamento, come di seguito riportato:  

- potenzialità giornaliera per lo smaltimento o il recupero di rifiuti non pericolosi pari a 515 Mg/giorno 
(impianti oltre i 100 Mg/giorno € 190.882,49 + € 763,53 per ogni Mg eccedente i primi 100);  
- totale € 507.747,44 

- riduzione 40% Certificazione UNI EN ISO 14001 
- valore garanzia finanziaria euro 304.648,46 
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Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2984 del 30 dicembre 2016  
con il quale è stato approvato il “Piano d’ispezione ambientale presso le installazioni soggette  
ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)”, ai sensi dell’articolo 29-decies, commi 11-bis  
e 11-ter, del decreto legislativo 152/2006 e la “Pianificazione visite ispettive triennio 2017 - 2018 – 2019”;   

Ritenuto, per quanto sopra esposto: 
1) di procedere all’aggiornamento e alla modifica dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al 
decreto del Direttore del servizio competente n. 2424 del 5 novembre 2012, come rettificata, volturata, 
modificata, prorogata ed aggiornata con i decreti del Direttore del servizio competente n. 1326 del 6 
giugno 2013, n. 754 del 22 aprile 2014, n. 2284 del 27 novembre 2014, n. 535 del 7 aprile 2015 e n. 2333 
del 16 dicembre 2015; 
2) di prescrivere al Gestore di mantenere la validità della Fidejussione n. 2469/7033201 emessa  
il 19 giugno 2014, fino alla scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale (5 novembre 2022); 

 

DECRETA  

E’ aggiornata e modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore  
del servizio competente n. 2424 del 5 novembre 2012, come rettificata, volturata, modificata, prorogata 
ed aggiornata con i decreti del Direttore del servizio competente n. 1326 del 6 giugno 2013, n. 754  
del 22 aprile 2014, n. 2284 del 27 novembre 2014, n. 535 del 7 aprile 2015 e n. 2333 del 16 dicembre 
2015, rilasciata a favore della Società CAFC S.p.A. con sede legale nel Comune di Udine, via Palmanova, 
192, identificata dal codice fiscale 00158530303, per l’esercizio dell’attività di cui al punto 5.3, 
dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione  
sita nel Comune di Udine, via Gonars, 38.  

Art. 1 – Aggiornamento e modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 2424 del 5 novembre 2012, come sostituito 
dai decreti n. 1326/2013 e n. 2333/2015, l’Allegato B al decreto n. 2424/2012, come sostituito  
e modificato dai decreti n. 1326/2013, n. 2284/2014 e n. 2333/2015 e l’Allegato C al decreto  
n. 2424/2012, come modificato e sostituito dai decreti n. 754/2014 e n. 2333/2015, sono sostituiti 
dagli Allegati al presente provvedimento di cui formano parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Prescrizioni 

1. Il Gestore mantiene la validità della Fidejussione n. 2469/7033201 del 19 giugno 2014, prestata a 
favore del Comune di Udine, a garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione  
dei rifiuti, fino alla scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale (5 novembre 2022). 

Art. 3 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le prescrizioni 
di cui ai decreti n. 2424/2012, n. 1326/2013, n. 754/2014, n. 2284/2014, n. 535/2015 e n. 2333/2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società CAFC S.p.A., al Comune di Udine,  
ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA 
Dipartimento di Udine, all’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine”, al Consorzio  
per lo Sviluppo Industriale del Friuli Centrale, all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti c/o Consulta 



 

  pag 6/31 

d’Ambito per il Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli”, e al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto legislativo 
152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei risultati del controllo 
delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a disposizione del pubblico per la 
consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da inquinamento 
atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Descrizione dell’impianto 
L’insediamento è adibito alla depurazione delle acque reflue urbane con un modesto apporto di reflui 
industriali provenienti dal Comune di Udine e dal Comune di Tavagnacco nonché al trattamento di 
rifiuti.  

L’insediamento si trova a sud ovest della Zona Annonaria Udinese, a sud di Udine, in un area soggetta a 
localizzazione di servizi tecnologici e in un più vasto contesto commerciale a est, industriale a sud-est e 
agricolo, sono presenti isolati e limitati insediamenti residenziali, non sono presenti attività di servizi alle 
persone. 

Le infrastrutture di grande comunicazione presenti sono la linea ferroviaria Udine-Cervignano a est, lo 
scalo ferroviario ZIU/ZAU, la S,P, n, 94 di Bicinicco (via Lumignacco) a est e la S,S, n. 56 a sud. 

Altre infrastrutture comprendono il gasdotto che attraversa la centrale di decompressione adiacente 
l’insediamento e prosegue a ovest, un elettrodotto ad alta tensione e uno a media tensione. 

Il canale di scarico “Canale F” dell’impianto di depurazione convoglia verso sud-ovest, dopo un percorso 
tortuoso di circa 3 km in linea d’aria, al Torrente Cormor in località Terenzano nel Comune di Pozzuolo 
del Friuli.  

L’idrografia superficiale è rappresentata principalmente dal torrente Cormor, In prossimità del 
depuratore l’unico corso d’acqua presente è il Canale di Castions, posto a Ovest del sito, Sono presenti 
alcuni canali d’irrigazione. 

L’idrografia sotterranea è rappresentata dalla presenza di una falda freatica alla profondità media di 40 
– 50 m dal p.c.. 

E’ presente un’opera di presa idrica destinata al consumo umano utilizzato come integrazione 
dell’acquedotto comunale localizzato a Nord dell’insediamento in corrispondenza della centrale di 
decompressione del gas metano, Sono presenti alcuni pozzi privati sia per uso potabile sia per uso 
agricolo. 

L’insediamento consiste in: 
- comparti di depurazione delle acque reflue  e di trattamento dei rifiuti;  
- un locale uffici; 
- un locale spogliatoi e servizi igienici; 
- un locale officina meccanica; 
- sale quadri elettrici e comandi; 
- sale compressori e motori biogas; 
- servizio acqua industriale; 
- superficie scoperta destinata a aree pavimentate, viabilità, piazzali o inutilizzata,  
Il numero totale medio dei dipendenti impiegato è di circa 5, L’attività avviene durante tutto l’arco 
dell’anno (365 giorni/anno) ed è distribuita su tutto l’arco giornaliero, per quanto riguarda la 
depurazione delle acque reflue, e dalle 7 alle 18 dal lunedì al venerdì, per il trattamento rifiuti.  
L’intera gestione del Servizio Idrico Integrato di CAFC S,p,A, è conforme:  
- al sistema di qualità secondo la norma ISO 9001:2008 (certificazione qualità); 
- al sistema di gestione ambientale secondo la norma ISO 14001:2004 (certificazione ambientale); 
- al sistema di gestione della sicurezza secondo la norma BS OHSAS 18001:2007 (certificazione 

sicurezza). 
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Descrizione del processo produttivo-depurativo e delle materie prime ed ausiliarie utilizzate 

L’impianto si suddivide in 3 filiere distinte: linea acque, linea fanghi e linea rifiuti. 

Dati di progetto linea acque e fanghi 

Parametro Unità di misura Valore 
Potenzialità a.e. 200.000 
Tipo di fognatura  Mista  
Dotazione idrica l/a.e. d 250 
Coefficiente di afflusso   0,8 
Portata giornaliera mc/d 40.000 
Portata media oraria (Qm) mc/h 1.666 
Portata di punta (1,5Qm) mc/h 2.500 
Portata di pioggia (4Qm) mc/h 6.664 
P. pioggia biologico (2,5Qm) mc/h 4.165 
Concentraz. BOD5 influente mg/l 300 
BOD5 specifico g/ab/g 60 
Carico BOD5 influente Kg/d 12.000 
TSS specifico g/ab/g 90 
Carico TSS influente  Kg/d 18.000 

 

 
Resa impianto di depurazione anno 2009 (valori medi) 

Parametro Ingresso  Uscita  Rimozione  
COD 436 mg/l 42 mg/l 90 % 
BOD5 247 mg/l 8 mg/l 97 % 
NH4 32 mg/l 3 mg/l 92 % 
N-NO3  11 mg/l 48 % 
N-NO2  0,29 mg/l 
P 6 mg/l 1 mg/l 82 % 
SST 225 mg/l 9 mg/l 96 % 

 

Linea acque 

- Ingresso liquami 
I reflui fognari giungono all’impianto di depurazione tramite un collettore principale, una soglia di 
sfioro convoglia le acque nere al trattamento e le eventuali acque meteoriche superiori a 4Qm 
direttamente allo scarico nel “Canale F”. Le portate dei 2 flussi vengono monitorate in continuo. 

- Dosaggio reagenti 
Due stazioni consistenti in un serbatoio da 15 mc e una pompa dosatrice a membrana provvedono a 
condizionare i reflui con cloruro ferrico e/o policloruro di alluminio per favorire la sedimentazione. 

- Grigliatura  
Tre griglie verticali tipo step-screen con spaziatura di 6 mm, dotate di dispositivo di pulizia automatica 
e di sistema automatico di compattazione, insaccamento e deposito in navetta del materiale grigliato. 
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- Dissabbiatura e disoleatura 
Due vasche aerate munite di ponte raschiatore tipo va e vieni e di sezioni laterali di calma di  
dimensioni 14x4xh3,7 m. Gli oli e i grassi vengono raccolti, allontanati dalle canale di calma e avviati a 
una platea di disidratazione naturale, le sabbie vengono raccolte dal fondo dal raschiatore e mediante 
degli idroestrattori avviate a una platea di disidratazione naturale. 

- Sedimentazione primaria 
Tre bacini circolari muniti di ponte raschiatore tipo rotante di dimensioni Ø29 m, sup. 638 mq e vol. 
1650 mc. I fanghi vengono raccolti dal fondo del raschiatore e pompati all’ispessitore, i reflui 
tracimano attraverso una canala perimetrale di sfioro. 

- Ossidazione biologica e sedimentazione secondaria 
- Il sedimentatore primario n. 1 e parzialmente il n. 2,  alimentano 2 sfioratori che convogliano la portata 

superiore a 2,5Qm direttamente allo scarico e quelle nere a 2 linee parallele consistenti entrambe in 2 
bacini tipo oxycontact dotate di una zona centrale aerata di vol. 2.200 mc e di zone laterali di 
sedimentazione secondaria di vol. 600 mc, di dimensioni 66x12,5xh4 m.  
L’aerazione avviene tramite un sistema di diffusione mediante dischi in elastomero alimentati da 2 
compressori ad aspi rotanti a alta velocità della portata di ~ 4.500 mc/h e 2 a bassa velocità della 
portata di ~ 3.000 mc/h. I fanghi sedimentati ricircolano alla zona aerata mentre il chiarificato 
convoglia in 2 canali adiacenti alle vasche. 

- Il sedimentatore primario n. 3 e parzialmente il n.  2 alimentano uno sfioratore che convoglia la portata 
superiore a 2,5Qm direttamente allo scarico e quelle nere a 2 linee parallele sviluppate con sistema 
plug-flow consistenti entrambe in una vasca a chicane di ossidazione e una di sedimentazione munita  
di ponte raschiatore tipo va e vieni delle dimensioni totali 72x18xh5,5(oss.)-4(sed.) m, vol. 
denitrificazione 1.215 mc, vol. aerazione 2.025 mc e vol. sedimentazione 2.736 mc.  
L’aerazione avviene tramite un sistema di diffusione mediante dischi in elastomero alimentati da 1 
compressore ad aspi rotanti a alta velocità della portata di ~ 4.500 mc/h, 1 a bassa velocità della 
portata di ~ 3.000 mc/h e 1 alimentato a biogas autoprodotto e/o metano della portata di ~ 3.000 
mc/h. I fanghi sedimentati ricircolano in testa alle vasche di ossidazione mentre il refluo percorre la 
chinane iniziale in condizioni anossiche, la finale in condizioni aerate, il sedimentatore e, una volta 
chiarificato, convoglia in 2 canali adiacenti alle vasche. 

- Disinfezione 
Il chiarificato proveniente dai bacini tipo oxycontact e parte di quello proveniente dalla prima linea con 
sistema plug-flow attraversano una vasca a chicane di disinfezione di dimensioni 20x12xh2,4 m, vol. 
utile 280 mc. Attualmente la sezione di disinfezione è dismessa, all’occorrenza si può predisporre il 
sistema di dosaggio del disinfettante mediante installazione di una pompa  e di un serbatoio di 
accumulo. 

- Scarico  
Lo scarico delle acque depurate (assieme alle acque di supero >2,5Qm), dopo aver attraversato il 
pozzetto di campionamento finale, avviene attraverso il “Canale F” nel Torrente Cormor. 

 
Linea fanghi 

- Ispessimento 
I fanghi dei sedimentatori primari e i fanghi di supero dell’ossidazione biologica (e sedimentazione 
secondaria) vengo sollevati a un’ispessitore circolare dotato di raschiatore rotante a pettine delle 
dimensioni Ø12 m, sup. 113 mq, vol. 478 mc.  

I surnatanti convogliano in testa alla linea trattamento acque mentre i fanghi ispessiti vengono 
trasferiti alla pastorizzazione o, in alternativa, direttamente alla digestione. 
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- Pastorizzazione 
L’eliminazione degli eventuali microrganismi patogeni avviene in un impianto provvisto di una unità di 
recupero del calore, centrale termica e scambiatori di calore. 

- Digestione 
La digestione anaerobica avviene in due digestori primari di dimensioni Ø 16 m e vol. utile 2.200 mc e 
un digestore secondario di dimensioni Ø 15  m e vol. utile 1.800 mc attrezzati con linee di ricircolo 
fanghi, centrali termiche, scambiatori di calore e linee di recupero biogas. 

- Disidratazione  
La disidratazione meccanica avviene, previo condizionamento con polielettrolita, in 2 presse a nastro  
della potenzialità di 15-18 mc/h, successivamente vengono trasferiti, mediante macchine operatrici, in 
un capannone  di raffinazione in attesa di essere smaltiti in agricoltura. 

- Gestione biogas 
Il biogas prodotto nei digestori fanghi viene accumulato in 2 gasometri a campana mobile completi di  
filtri e scarico condense. Il biogas viene utilizzato normalmente per l’alimentazione del motore 
endotermico di un compressore che insuffla aria nelle vasche di ossidazione mentre l’energia termica 
viene recuperata per il riscaldamento dei digestori stessi. Un unità di cogenerazione produce energia 
elettrica e ulteriore energia termica a sostegno dell’impianto di depurazione. L’eventuale supero di 
biogas viene bruciato in apposita torcia. 

Linea rifiuti 

- Pretrattamento rifiuti a prevalente fase liquida 
Ricezione  
Vi sono  2 postazioni per lo scarico dei rifiuti liquidi tramite attacco alle autobotti per 120 mc/h.  
Grigliatura  
I rifiuti liquidi attraversano 2 griglie con spaziatura di 6 mm, le sostanze trattenute vengono lavate, 
compattate, insaccate e avviate a smaltimento e/o recupero. 

- Pretrattamento rifiuti a prevalente fase solida 
Ricezione 
È presente una postazione per lo scarico dei rifiuti solidi tramite tramoggia di 10 mc.  
Vagliatura  
Tramite una coclea i rifiuti solidi convogliano a un rotovaglio con spaziatura di 10 mm. Le sostanze 
trattenute vengono lavate, trasportate tramite coclea in apposito container e avviate a smaltimento 
e/o recupero. 

- Trattamento rifiuti 
Il trattamento avviene in un dissabbiatore/classificatore della portata di 30 l/s dove si realizza la 
separazione spinta, il lavaggio e la disidratazione delle sabbie. Le sostanze trattenute vengono lavate, 
compattate, insaccate e avviate a smaltimento e/o recupero. 

- Accumulo liquami 
I liquami sono stoccati in un bacino del vol. di 300 mc dotato di agitatore. 

- Destinazione liquami 
I liquami vengono successivamente pompati in testa alla linea trattamento acque o, in alternativa, in 
testa alla ossidazione biologica sviluppata con sistema plug-flow. 
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Descrizione della gestione dei rifiuti 

Verifica materiale in ingresso 
Tutto il materiale trattato è conferito a mezzo autobotte.  
L’azienda tratta i seguenti codici C.E.R. e materiali: 
- C.E.R. 19.08.05 – fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane; 
- C.E.R. 19.09.02 – fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua; 
- C.E.R. 20.03.06 – rifiuti della pulizia delle fognature; 
- C.E.R. 20.03.04 – fanghi delle fosse settiche; 
- sabbie da dissabbiatore autoprodotte presso l’impianto.  
I primi 3 codici seguono un iter atto a certificare il possesso dei requisiti richiesti: 
- prelievo campione rappresentativo; 
- identificazione campione; 
- analisi campione; 
- omologazione ed eventuale classificazione (validità 12 mesi); 
- valutazione idoneità campione allo smaltimento; 
- prenotazione conferimento, verifica  identificazione e formulario; 
- trasporto rifiuti in impianto; 
- pesa o misura volume, identificazione del carico e verifica  documentazione; 
- scarico nella postazione idonea; 
- lavaggio autobotte; 
- pesa e compilazione formulario; 
- abbandono impianto. 

Con comunicazione di modifica non sostanziale trasmessa dalla Società, ai sensi  dell’articolo 29 nonies 
del d.lgs. 152/2006, con nota d.d. 20 agosto 2015, è stato richiesto l’inserimento nell’autorizzazione allo 
smaltimento dei rifiuti individuati dai seguenti codici CER 
CER descrizione 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di 

componenti,  
020302  rifiuti legati all’impiego di conservanti, 
020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 
020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020601 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 
020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 
020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020705 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
190603 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
190604 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
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190605 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
190606 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
190802 rifiuti dell’eliminazione della sabbia 

Con comunicazione di modifica non sostanziale trasmessa dalla Società, ai sensi  dell’articolo 29 nonies 
del d.lgs. 152/2006, con nota PEC d.d. 26 gennaio 2017, è stata comunicata l’intenzione di avviare una 
linea di recupero sabbie con le seguenti caratteristiche: 

Attività di recupero svolta R5 
Codici CER trattati 190802 Rifiuti dell’eliminazione della 

sabbia 
200306 Rifiuti della pulizia delle 

fognature 
Potenzialità filiera di trattamento R 60 Mg/giorno 
Potenzialità nominale impianto 2 Mg/ora 
MPS prodotta Sabbie sopravaglio 

Sabbie sottovaglio 
 

 
Descrizione generale delle materie prime ed ausiliarie utilizzate 

Bilancio di massa globale anno 2009 

Ingresso Uscita 
Parametro Quantità Parametro Quantità 

Rifiuti 19.659 mc Acque depurate 10.812.607 mc 
Acque reflue 10.812.607 mc Biogas 507.029 mc 
Policloruro di alluminio 140.000 kg Sabbie 245 ton 
Cloruro ferrico 210.000 kg Fanghi 4.801 ton 
Polielettrolita  13.375 kg Grigliato  150/200 ton 
Energia elettrica 2.196.800 kwh Olii e grassi 226 ton 
Gas metano 
 

114.088 kwh 
11.541 mc 

Biogas autoprodotto e 
utilizzato all’interno 

507.029 mc 

Consumo specifico 0,214 Kwh/mc 
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Presso l’impianto sono presenti i seguenti sistemi di monitoraggio: 
- Misuratore di portata in ingresso; 
- Campionatori automatici in continuo in ingresso e allo scarico; 
- Misuratore di pH-redox (ingresso del depuratore) con soglia di allarme; 
- Misuratore di conducibilità e temperatura (ingresso depuratore) con soglia di allarme. 
Le verifiche effettuate su base giornaliera (quotidiana) sono effettuate di norma 5 giorni la settimana, 
cioè quando è in esercizio l’attività di r icezione rifiuti liquidi.  
I valori dei parametri allo scarico sono quelli limitati dalla tab. 3 dell’all. 5 alla parte III del D.Lgs. n. 
152/06. La modalità di controllo è discontinua, i parametri controllati e la relativa frequenza sono: 

pH Bisettimanale Azoto totale   
Temperatura Giornaliero Azoto ammoniacale (NH4) Bisettimanale 
Colore Giornaliero Azoto nitroso (come N) Bisettimanale 
Odore Giornaliero Azoto nitrico (come N) Bisettimanale 
Conducibilità  A necessità  Grassi e olii animali/vegetali Settimanale 
Materiali grossolani Settimanale Idrocarburi totali  
Solidi sospesi totali Bisettimanale Aldeidi  
BOB5 Settimanale Solventi organici azotati  
COD Bisettimanale Tensioattivi anionici Settimanale 
Alluminio Settimanale Tensioattivi non ionici Settimanale 
Arsenico (As) ecomposti Settimanale Pesticidi  
Bario Settimanale Dicloroetano  
Boro Settimanale Diclorometano  
Cadmio (Cd) e composti Settimanale Cloroalcani  
Cromo (Cr) e composti Settimanale Esaclorobenzene  
Ferro Settimanale Esaclorodutadiene  
Manganese Settimanale Esaclorocicloesano  
Mercurio (Hg) ecomposti  Pentaclorobenzene  
Nichel (Ni) e composti Settimanale Composti organici alogenati  
Piombo (Pb) e composti Settimanale Benzene, toluene, etilbenzene, 

x ileni 
 

Rame (Cu) e composti Settimanale Difeniletere bromato  
Selenio  Settimanale Composti organostannici  
Stagno  Settimanale Ipa  
Zinco (Zn) e composti Settimanale Fenoli  
Cianuri  Nonilfenolo  
Cloro attivo libero  COT  
Solfuri  Altro  
Solfiti  Argento Settimanale 
Solfati  Sodio Settimanale 
Cloruri  Saggio di tossicità con Daphnia 

magna 
Quindicinale 

Fluoruri  Escherichia coli A necessità 
Fosforo totale Settimanale   
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Descrizione dello scarico e del ricettore dello scarico 
Ricettore dello scarico  
Lo scarico delle acque depurate (assieme alle acque di supero >2,5Qm) avviene attraverso il “Canale F”, 
canale impermeabile in cemento a cielo aperto, che dopo un percorso tortuoso di circa 5,2 km 
confluisce nel Torrente Cormor circa 3 km in linea d’aria a sud-ovest del depuratore, in località 
Terenzano nel Comune di Pozzuolo del Friuli.  

Nel suo tragitto il “Canale F” riceve: 
- le acque meteoriche di supero provenienti dallo sfioratore di testa depuratore >4Qm; 
- le acque meteoriche (1^ e 2^ pioggia dilavamento piazzali e coperture) provenienti dalla ditta NET;  
- le acque meteoriche di supero provenienti da 2 sfioratori delle rete fognaria urbana; 
- le acque meteoriche provenienti dai fossati di sgrondo adiacenti l’autostrada Udine-Tarvisio; 
- le acque di supero provenienti dal Canale di Castions al fine della regimazione dello stesso; 
- le acque meteoriche provenienti dai canali di drenaggio dei campi coltivati limitrofi. 

Sostanze pericolose potenzialmente presenti nello scarico 
Nell’insediamento non vengono utilizzate sostanze di cui alle tabelle 3/A e 5 dell’all. 5 alla parte III del D. 
Lgs. n. 152/06.  

Ricettore del canale “F” 
Il Settore Nord del Torrente Cormor comprende il bacino imbrifero collinare posizionato nei Comuni di 
Tarcento, Treppo Grande, Cassacco, Colloredo di Montalbano, Pagnacco e Tavagnacco. Il Settore 
Centrale inizia a Nord del Comune di Udine con l’andamento unicorsale del torrente che si sviluppa nei 
Comuni di Udine, Pozzuolo del Friuli, Mortegliano e Castions di Strada fino alla linea delle risorgive.  
Il Settore Sud è relativo alla zona di bonifica nei Comuni di Castions di Strada, Carlino e Marano 
Lagunare fino allo sbocco nella laguna di Marano.  
A monte della linea delle risorgive il regime idraulico e tipicamente torrentizio, con piene caratterizzate 
da picchi elevati e relativamente corta durata in relazione alle precipitazioni che si manifestano sul 
settore Nord. Nei Settori Nord e Centrale oltre ai vari affluenti minori (Urana Soima, Cornaria, 
Beorchiana ecc.) anche gli scarichi di piena dei sistemi fognari contribuiscono alla formazione dell’onda 
di piena. 
In assenza di precipitazioni i contributi idrici che si immettono nel Cormor provengono esclusivamente 
da depuratori comunali, industriali o da altri corpi idrici come la Roggia di Udine  
A Sud della linea delle risorgive il flusso idrico del Cormor e alimentato dal contributo della falda 
acquifera emergente. 
In condizioni di “magra” (assenza di precipitazioni) l’alveo del Cormor si presenta praticamente asciutto 
fino all’immissione del contributo idrico da parte delle Cartiere Romanello a Nord di Basaldella, 
contributo del valore stimato in circa 50-100 l/s. 
A Sud dell’abitato di Zugliano vengono recapitate nel Cormor le acque della Roggia di Udine, acque captate 
dal torrente Torre in località Zompitta in Comune di Reana del Roiale. Il contributo è di circa 500 l/s.  
Circa 1 Km. a valle del recapito nel Cormor della Roggia di Udine è presente l’immissione del contributo 
del depuratore di Udine, contributo di circa 500 l/s.  
All’altezza dell’abitato di Terenzano è presente l’immissione nel Cormor del depuratore di Terenzano. Il 
contributo è di circa 50 l/s.  
All’altezza dell’abitato di Pozzuolo del Friuli le acque del Cormor provenienti dai contributi di monte 
vengono captate da un’opera di presa e convogliate nel ramo della Roggia di Udine che attraversa 
Pozzuolo del Friuli e si reimmette nel Cormor a Nord dell’abitato di Mortegliano.  
A valle dell’opera sopra indicata è presente l’immissione del contributo idrico della Ditta Natco S.p.A., 
contributo del valore stimato in circa 20 l/s.  
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I valori di portata sopra riportati sono indicativi e variabili a seconda del regime giornaliero e stagionale 
dei depuratori e della Roggia di Udine.  
Il Torrente Cormor è da ritenersi verosimilmente un corpo idrico superficiale significativo ai sensi dell’art. 
124 del D.Lgs. n. 152/06. 
 
Atti autorizzativi 
- Il Comune di Udine è stato autorizzato allo scarico dell’impianto di depurazione con la ”autorizzazione 

allo scarico n. 2027” rilasciato dal Comune di Pozzuolo del Friuli con l’atto prot. n. 2195 del 01.02.2000 
(prima dell’entrata in vigore della L.R. 22.02.2000 n. 2 e pertanto prima che si applicassero le 
disposizioni di cui al D.Lgs. 152/99). 

- Il Comune di Udine ha presentato istanza di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico alla Provincia di 
Udine con nota prot. n. 18530/03 del 17.02.2003. 

- L’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. ha presentato istanza di domanda di Autorizzazione Integrata 
Ambientale alla Regione Friuli Venezia Giulia con nota del 30.01.2007. 

- Attualmente l’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. è autorizzata allo scarico dell’impianto di depurazione 
ai sensi della Legge 19.12.2007 n. 243 e della L.R. 5.12.2008 n. 16. 

- L’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. ha esercitato l’attività di trattamento rifiuti presso l’impianto di 
depurazione, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 152/99 prima e dell’art. 110 del D.lgs. 152/06 dopo, 
regolamentata dalla Provincia di Udine con la Determina n. 40 del 02.02.2004 rinnovata 
successivamente con le Determine n. 526 del 31.01.2005 e n. 662 del 31.01.2007. 

- L’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. ha presentato, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. 152/06, la 
comunicazione di prosecuzione dell’attività di trattamento rifiuti presso l’impianto di depurazione con 
nota prot. n. 136789/08 del 27.11.2008. 

- Attualmente l’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. esercita l’attività di trattamento rifiuti presso 
l’impianto di depurazione ai sensi della Legge 19.12.2007 n. 243 e della L.R. 5.12.2008 n. 16. 

- Con Determina 201/4264 del 07/06/2011 la Provincia di Udine ha modificato la Determina n. 40 del 
02.02.2004 per permettere di ricevere rifiuti provenienti dal territorio esterno alla Provincia di Udine. 
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EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Autorizzazioni in essere 
Non risultano esserci autorizzazioni in essere inerenti l’opificio in oggetto.  

Punti di emissione presenti  
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei punti di emissione presenti all’interno dell’opificio: 

Nuovo ID Vecchio 
ID Descrizione H del punto 

emissivo da terra 

E3 3A 
Caldaie n. 1 e 2 della centrale termica 

1  6 

E6 5 A Caldaia 1 della Centrale termica n. 2 11 

E5 4 Motore endotermico con ciclo a otto 6 

E1 1 Caldaia spogliatoio 6 

E2 2 Caldaia riscaldamento uffici 2 

E9 6 Valvola di sicurezza del  digestore 
primario vecchio 

16 

E10 7 Valvola di sicurezza del  digestore 
primario  nuovo 

16 

E11 8 Sfiato del digestore secondario 13 

E12 9 Valvola di sicurezza del gasometro 
vecchio 

5 

E13 10 Valvola di sicurezza del gasometro 
nuovo 

9 

E14 11 Torcia a biogas 6 

E15 -- Nuovo motore di cogenerazione Non indicata 

E16 -- 2 scrubber chimici a secco per trattare 
l’aria aspirata dall’ispessitore dei fanghi Non indicata 

E17 -- 

scrubber chimico a secco per trattare 
l’aria aspirata dalla vasca di accumulo 

posta sotto il solaio del locale 
trattamento bottini 

Non indicata 
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Gli impianti dedicati alla produzione di calore convogliati in E1 ed E2 e destinati a uso civile utilizzano 
come combustibile il metano e sono caratterizzati da potenza termica nominale inferiore alla soglia del 
punto ll) dell’elenco di PARTE II Allegato IV alla parte V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. (“impianti termici civili 
aventi potenza termica nominale non inferiore a 3 MW e inferiore a 10 MW) e non sono soggetti ad 
autorizzazione. 
Gli impianti termici civili con potenzialità termica superiore al valore soglia di 0,035 MW sono, 
comunque, soggetti a quanto previsto al TITOLO II della PARTE V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Gli impianti di combustione destinati a uso produttivo utilizzano come combustibili metano e biogas. 
Per stabilire se le potenze termiche nominali degli impianti di combustione presenti all’interno 
dell’opificio debbano essere autorizzate si devono sommare le potenze termiche nominali degli impianti 
alimentati con medesimo combustibile, ai sensi dell’Art. 272 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Considerato che l’azienda nella relazione tecnica di aggiornamento presentata ad Agosto del 2009 
chiede di autorizzare anche a biogas tutte le caldaie a servizio della linea fanghi, per il calcolo delle 
potenze termiche nominali abbiamo considerato: 
 Per il metano la somma delle PTN installate negli impianti convogliati in E3, E5, E6, (somma pari 

a 1.41 MW) 
 Per il biogas la somma delle PTN installate negli impianti convogliati in E3, E5, E6, E15 (somma 

pari a 1.93 MW); 
di conseguenza gli impianti sopra descritti non devono essere autorizzati. 
 

Emissioni diffuse 

In relazione alla presenza delle emissioni diffuse la Ditta dichiara che le linee di trattamento non danno 
luogo ad emissioni diffuse e/o fuggitive  e che al fine di ottimizzare le eventuali emissioni di sostanze 
odorigene nella fase di scarico dei mezzi e durante il pretrattamento  ha previsto le seguenti misure 
gestionali: 
 Scarico in pressione; 
 Ricevimento, grigliatura, lavaggio del grigliato e compattazione in apparecchiature chiuse; 
 Trasferimento dei liquami per gravità con limitazione delle operazioni di pompaggio all’aperto. 

Certificazioni Ambientali 

La Società CAFC S.p.A. è in possesso della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 (Certificato  
n. 11460 del 15 marzo 2016). 
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ALLEGATO B 
 

TRATTAMENTO REFLUI FOGNARI E RIFIUTI LIQUIDI  

La Società CAFC S.p.A. con sede legale in Comune di Udine, viale Palmanova 192 è autorizzata alla 
gestione dell’impianto distinto in catasto al Foglio n. 63, mappali 59-60-61-90-109-120-121 del 
Comune di Udine (via Gonars n. 38), nel  quale si svolgono le seguenti operazioni: 

- trattamento, per una potenzialità massima di 200.000 AE, delle acque reflue provenienti dalla rete 
fognaria a servizio della città di Udine (art. 124, D.Lgs. 152/2006);  

- trattamento biologico D8 delle quantità e tipologie dei rifiuti descritti nella tabella seguente: 

CER descrizione Quantitativo massimo ammesso 
complessivo [Mg/giorno] 

200304 Fanghi delle fosse settiche  

500 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque 
reflue urbane 

190902 fanghi prodotti dai processi di chirificazione 
dell’acqua 

200306 Rifiuti della pulizia delle fognature 



 

  pag 19/31 

- è altresì autorizzato il trattamento biologico D8 delle tipologie e caratteristiche dei rifiuti descritti nella  
tabella seguente fino al conseguimento della capacità depurativa impegnata e della quantità 
complessiva totale di rifiuti trattati (compresi CER 190805, 200304, 190902 e 200306) di 500 
Mg/giorno: 

CER Descrizione 

Concentrazione di 
meta lli  massima 
ammissibile sul S.S. 
CMA 

Massima capacità depura tiva 
residua impegna ta  

BOD5  Azoto totale 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

Zn 6.832 mg/kgSS 

Cd 79 mg/kgSS  

Ni 1.144 mg/kgSS 

Pb 2798 mg/kgSS 

Cu 3180 mg/kgSS 

Hg 33 mg/kgSS 

2,95 Mg/die 0,49 Mg/die 

020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 
020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, 

puliz ia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione di componenti,  

020302  rifiuti legati all’impiego di conservanti, 
020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 
020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e 

lavaggio delle barbabietole 
020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 
020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 
020601 scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 
020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 
020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di 

lavaggio, pulizia e macinazione della 
materia prima 

020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di 
bevande alcoliche 

020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

020705 fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti 

190603 liquidi prodotti dal trattamento 
anaerobico di rifiuti urbani 

190604 digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti urbani 

190605 liquidi prodotti dal trattamento 
anaerobico di rifiuti di origine animale o 
vegetale 

190606 digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti di origine animale o 
vegetale 

190802 rifiuti dell’eliminazione della sabbia 
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In ogni caso la capacità complessiva di smaltimento r ifiuti (D8) autorizzata è di 500 Mg/giorno 

L’impianto è inoltre autorizzato ad effettuare operazioni di recupero sabbie R5 che possano portare 
alla cessazione della qualifica di rifiuto e al riutilizzo come materia prima seconda per i seguenti CER: 

CER Descrizione 

Potenzialità 
della filiera 
di 
trattamento 

Quantità 
annua 
Mg/anno 

Potenzialità 
nominale 
impianto 
trattamento 
sabbie 

MPS prodotta 

190802 rifiuti dell’eliminazione 
della sabbia  

60 Mg/giorno 

2500 

2 Mg/h 

 

Sabbia 
sottovaglio 

Sabbia 
sopravaglio 

200306 Rifiuti della pulizia delle 
fogne 

1250 

Sabbia 
sottovaglio 

Sabbia 
sopravaglio 

 

Prescrizioni  

1. Entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta attivazione della linea recupero sabbie (R5), il Gestore, 
deve comunicare alla Regione e ad ARPA FVG le procedure gestionali adottate per le fasi di 
“Criteri accettazione rifiuti” e “Qualifica della MPS” riportate nel cap. 4 della Relazione Tecnica 
allegata alla comunicazione di modifica non sostanziale datata 26 gennaio 2017. 

2. è fatto obbligo di fissare un orario di accettazione dei rifiuti, indicativamente dalle ore 7 alle ore 18; 

3. la Società dovrà prevedere la pesatura in uscita dei mezzi conferenti i rifiuti liquidi, sia nel caso 
del conferimento in testa impianto, che nel caso di conferimento presso l’area dedicata alla 
ricezione dei rifiuti (impianto bottini); differenti modalità operative potranno essere definite in 
accordo con ARPA. 

4. è fatto obbligo di effettuare settimanalmente le analisi di controllo come da Pinao di 
Monitoraggio delle acque reflue in uscita all’impianto di depurazione, presso il pozzetto di 
campionamento,  

5. è fatto obbligo di effettuare scrupolosamente tutte le procedure di accettazione, di verifica 
iniziale dei rifiuti in ingresso e di gestione del loro processo di trattamento, descritte nella 
documentazione tecnica presentata nel quadro del presente procedimento, integrate con le 
prescrizioni previste dal presente atto. E’ fatto altresì obbligo di conservare per un periodo non 
inferiore a mesi 2 tutti i campioni di rifiuti su cui sono state fatte le analisi di controllo.  

6. i fanghi derivanti dalla depurazione delle acque reflue e dal trattamento dei rifiuti liquidi oggetto 
del presente atto potranno essere destinati all’utilizzo agronomico soltanto se compatibili con i 
requisiti e le procedure stabilite dal D.Lgs. 27/01/1992 n. 99. Il loro smaltimento come rifiuto 
dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

7. nell’ambito del programma di gestione dell’impianto si dovrà prevedere il controllo periodico dei 
sistemi utilizzati per verificare che non vi siano fuoriuscite di liquami dalle condotte, accumulo o 
ristagno di liquami in altri punti dell’impianto, rilascio di odori sgradevoli, proliferazione di 
animali o di insetti o generazione di altri elementi di disturbo o di pericolo per le popolazioni 
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circostanti. Qualora si verifichi una delle seguenti situazioni oppure una situazione di degrado o 
una situazione che possa essere di nocumento a terzi, è fatto obbligo di procedere 
immediatamente alla rimozione delle cause che hanno determinato l’insorgere di tale situazione 
ed al ripristino degli impianti e dei sistemi secondo le specifiche previste dal progetto. 

8. nel rispetto dei termini di Allegato 5 - punto 1.1 - alla parte terza del D.Lgs.152/06,   si chiede di 
attrezzare postazioni di campionamento automatico delle acque all’ingresso ed allo scarico, 
accessibili ad Arpa. 

Lo scarico dell’impianto di depurazione deve rispettare i limiti stabiliti dalla tabelle 1 e 3 (scarico in 
acque superficiali) dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06. 
Al fine del corretto campionamento dello scarico finale il relativo pozzetto deve essere attraversato dal 
flusso delle sole acque depurate in uscita dai comparti di ossidazione/sedimentazione secondaria, le 
acque di supero relative alle portate maggiori di 2,5Qm devono convogliare allo scarico a valle del 
pozzetto di campionamento senza interessare lo stesso. 
L’impianto di depurazione deve essere dotato di adeguato comparto di disinfezione in grado di trattare 
tutta la portata in uscita dai comparti di ossidazione/sedimentazione secondaria. 
Il gestore fornirà un cronoprogramma per l’esecuzione degli interventi impiantistici necessari sulla cui 
base sarà definita con ARPA la durata dell’attività di monitoraggio sul torrente Cormôr. 

GARANZIE FINANZIARIE 

Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettere l) ed m) della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 il Gestore 
dell’impianto deve mantenere valide, per tutto il periodo di durata dell’autorizzazione, le garanzie 
finanziarie, prestate al Comune sede dell’impianto per il recupero o lo smaltimento di rifiuti, per coprire i 
costi di eventuali interventi necessari per assicurare la regolarità della gestione dell’impianto e il 
recupero dell’area interessata. Detta garanzia deve essere costituita secondo le modalità stabilite 
dall’art. 2 e seguenti del D.P.Reg. 0502/Pres. 

L’importo delle garanzie è calcolato considerando la potenzialità giornaliera per lo smaltimento o il 
recupero di rifiuti non pericolosi pari a 515 Mg/giorno, come di seguito riportato:  

- impianti oltre i 100 Mg/giorno €190.882,49 + €763,53 per ogni Mg eccedente i primi 100 
- totale € 507.747,44 

- riduzione 40% Certificazione UNI EN ISO 14001 
- valore garanzia finanziaria euro 304.648,46. 

EMISSIONI ODORIGENE 

Il gestore dovrà disporre attività di controllo delle rese di abbattimento degli scrubbers. 



 

  pag 22/31 

ALLEGATO C 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono 
essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dall’ARPA FVG. Si ricorda che i campionamenti, 
analisi, misure, verifiche, manutenzioni e calibrazioni devono essere sottoscritti da un professionista 
abilitato e messi a disposizione degli enti preposti al controllo presso la Società. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale 
miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva.  
In caso di malfunzionamento di un sistema di monitoraggio “in continuo”, il gestore deve tempestivamente 
comunicare tale fatto alla Regione, Comune, Azienda per i Servizi Sanitari e all’ARPA FVG e deve essere 
adottato un sistema alternativo di misura e campionamento concordato con l’ARPA FVG.  

Guasto, avvio e fermata 
In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore informa 
immediatamente la Regione ed ARPA FVG (Dipartimento Provinciale competente per territorio) e 
adotta immediatamente misure per limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o 
eventi imprevisti informandone l’autorità competente. 
Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione, il 
gestore dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero adottare 
altre misure operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore 
dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, al Comune, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria 
competente per territorio e all’ARPA FVG (Dipartimento Provinciale competente per territorio). 
Il gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al minimo 
le emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti.  

Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 
l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino 
ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi 
accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al 
fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’A.I.A.,  
dovranno essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici 
programmi di manutenzione adottati dalla Società. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato e tenuti a 
disposizione presso l’opificio. 
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Accesso ai punti di campionamento 
Il gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai pozzetti di campionamento delle acque 
reflue in ingresso e delle acque trattate allo scarico; 
Il gestore dovrà inoltre predisporre un accesso a tutti gli altri punti di controllo oggetto del presente 
Piano. 

Modalità di conservazione dei dati 
Il gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 5 anni su idoneo registro o con altre 
modalità i risultati analitici dei campionamenti prescritti. 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio sono comunicati attraverso il Software  AICA predisposto 
da ARPA FVG.  
Le analisi relative ai campionamenti sono inserite entro 90 gg dal campionamento e la relazione 
annuale viene consolidata entro il 30 aprile di ogni anno. 
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività di controllo di ARPA, il gestore comunica, attraverso 
AICA ed  indicativamente 15 giorni prima, l’inizio di ogni misurazione in regime di autocontrollo prevista 
dall’AIA ed il nominativo della ditta incaricata. 
Si precisa che la relazione annuale relativa ai dati di monitoraggio dell’anno 2016 può essere trasmessa 
entro il 30/4/2017 alla Regione FVG, all’ARPA FVG-Dipartimento Provinciale, al Comune sede 
dell’impianto e all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria competente per territorio,  ancora solo per 
quest’anno mediante la consueta modalità, ovvero attraverso PEC. 

RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  

 Nella tabella 1 vengono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente 
Piano. 

       Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

 Soggetti Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società CAFC S.p.A. ing. MION MICHELE 

Società terza 
contraente  

Ditte esterne incaricate di effettuare i campionamenti e le analisi, 
come individuate da comunicazione dell’azienda. 

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia 
Giulia  

Direttore del Dipartimento 
Provinciale di Udine 
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ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
 Il gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi 
di una società terza contraente. 

 PARAMETRI DA MONITORARE 

Emissioni di odori 
Nel caso in cui si manifestino conclamate situazioni di disturbo, in collaborazione con l’Amm.ne  
Comunale, si valuterà l’opportunità di fare effettuare all’Azienda, tramite laboratorio qualificato, misure 
e/o stime delle unità odorigene e dei principali parametri caratteristici (ammoniaca e metano), secondo 
modalità da concordare con l’ARPA.  

Acqua 
Nella tabella 2 vengono specificati -  per ciascuno scarico ed in corrispondenza dei parametri elencati -  
la frequenza del monitoraggio e le metodiche analitiche di riferimento da utilizzare. 
 
Tab 2 – Inquinanti monitorati   

Parametri Scarico Depuratore  Modalità di controllo e 
frequenza 

 
Metodi 

Continuo Discontinuo 
pH x  settimanale  

 
 
 
 
 
Metodiche 
derivate da 
CNR-IRSA, 
EPA, ISO, 
ASTM, etc. 

temperatura x  settimanale 
Solidi sospesi totali x  settimanale 
BOD5 x  settimanale 
COD x  settimanale 
Alluminio  x  quindicinale 
Arsenico  x  quindicinale 
Cromo totale x  quindicinale 
Ferro  x  quindicinale 
Manganese x  quindicinale 
Nichel  x  quindicinale 
Piombo x  quindicinale 
Rame  x  quindicinale 
Zinco x  quindicinale 
Stagno  x  quindicinale 
Fosforo totale  x  settimanale 
Azoto ammoniacale (come 
NH4)  

x  settimanale 

Azoto nitroso (come N)  x  settimanale 
Azoto nitrico (come N)  x  settimanale 
Grassi e olii 
animali/vegetali  

x  settimanale 

Tensioattivi totali  x  settimanale  
Saggio di tossicità acuta  x  quindicinale 
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Controlli sul corpo idrico recettore 

Il Gestore dovrà eseguire l'analisi chimica delle acque del torrente Cormor: 

• a monte in un punto compreso tra l'immisione della roggia di udine e l'immisione del canale F; 

• a valle a circa 500 m a valle dell'immisione del canale F 

L'esatta individuazione di detti punti dovrà essere approvata da ARPA FVG 

Le analisi chimiche potranno prevedere gli stessi parametri previsti per le ricerche nelle acque del canale F. 

Si impone una frequenza di indagine di 4 volte/anno, in relazione alle diverse condizioni idrologiche del 
torrente; nel caso in cui a monte dell'immisione del canale F non vi sia presenza di acqua in alveo, dovrà 
comunque essere effettuato il campionamento a valle. 

I risultati ottenuti dai controlli non saranno di norma rapportati ai limiti di accettabilità ma utilizzati per 
un confronto di dati ed una valutazione dei trend di concentrazione. 

Tab. 3 – controlli sul corpo idrico recettore 
Parametri postazione frequenza 

monte valle 
pH X X 4 volte/anno 
Temperatura X X 
Ossigeno disciolto X X 
Potenziale redox X X 
Conducibilità  X X 
BOD5 X X 
COD X X 
Azoto Ammoniacale X X 
Azoto Nitroso X X 
Azoto Nitrico X X 
Tensioattivi X X 
Nitrati X X 
Fosforo Totale x X 
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Controlli sui sistemi di depurazione 

Tab. 4 – Sistemi di depurazione 
 
 
Scarico 

 
Sistema di 
trattamento   

 
Elementi caratteristici di ciascuno stadio 

 
Dispositivi di 
controllo  

Punti di controllo  
del corretto  
funzionamento  

 
Frequenza di  
controllo 

Modalità di 
registrazione dei  
controlli effettuati 

 
 
 
 
 
 
 
Scarico  
Impianto  
di 
depurazion
e 
 
 
 

Linea 
trattamento 
acque reflue 
urbane 
 

Sfioro in testa 
impianto  

Paratoia metallica  
Misuratori di portata 

strumenti ed 
apparati di 
misura  
strumenti  di 
prova ed 
analisi  
dosatori 
misuratori di 
portata 
regolatori di 
livello 
spie di  
  efficienza 

- accesso per 
ispezione 
   vasche e serbatoi 
 
pozzetti e punti 
prelievo   
 
postazione controllo 
produzione fanghi 
 
postazioni di verifica 
efficienza apparati 
elettromeccanici 
   e condotte di  
   scarico 
 
quadri elettrici 
comando pompe, 
dosatori ed agitatori   

GIORNALIERA 
efficienza sonde, 
strumenti di controllo  ed 
attuatori,  
ispezione 
   vasche e serbatoi 
efficienza misuratori di 
portata e di livello, 
pompe, dosatori , 
aeratori, agitatori , 
valvolame, impiantistica 
in generale 
- efficienza campana 
gasometrica, ponti 
raschiatori, rotovaglio, 
nastro pressa 
 
SETTIMANALE  
produzione fanghi, 
analisi refluo in 
ossidazione, analisi 
fanghi ricircolo 

Registro  

Stazione di 
Dosaggio 
coagulante e 
flocculante 

Serbatoi 
Pompa dosatrice  
 

Grigliatura  
 

Griglie  autopulenti 
Coclea 
Compattatore ed 
insacchettatore 
Scarrabile  

Dissabbiatura e 
disoleatura  

Vasche aerate  
Ponti raschiatori 
Motoriduttori 
Idroestrattori  

 
Sedimentazione 
primaria 
 

Vasche aerate  
Ponti raschiatori 
Motoriduttori 
Pompe  

Sezioni di 
Ossidazione/ 
denitrificazione  

Vasche trattamento 

Linee ossidazione 
Oxicontact 
Soffianti 

Ponti raschiatori 
aeratori sommersi  
Soffianti 
Pompe 
Motore a biogas 

Sezione di 
disinfezione 

Vasca a chicane 
Dosatore 

 
Ispessimento fanghi 

Ispessitore circolare  
Raschia 
Filtri odori 

Pastorizzazione 
fanghi 

Vasca  
Centrale termica 
Scambiatori di 
calore  

Digestione 
anaerobica fanghi 

Digestori 
primario/secondario 
Centrale termica 
Scambiatori di 
calore 
Pompe 

Disidratazione dei 
fanghi di supero  Nastropressa 

Campana 
gasometrica 

Gasometri a 
campana mobile 
Filtro a ghiaia 
/ceramica  

 

 Torcia di emergenza 

Accenditore ed 
automatismi di 
accensione 
Arresto di fiamma 

    
Impianto di 
trattamento 
bottini  
 

Postazione di 
ricezione 

Piazzole 
Manichette a giunto 
rapido per attacco 
autobotti 
Tramoggia scarico 
solidi 

Grigliatura  
Filtrococlea 
autopulente  

Sezione 
abbattimento odori Filtri carbone 



 

  pag 27/31 

 

Impianto 
trattamento 
sabbie 

Postazione di 
ricezione 

Tramoggia scarico 
solidi     

 Rotovaglio 
Rotovaglio  
Coclea  
Motoriduttori 

    

 Lavaggio sabbie 

Dissabbiatore 
Classificatore 
Lavatore 
Motoriduttore 

    

 

Rumore 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche presso il perimetro del comprensorio del depuratore, 
nelle postazioni di misura individuate, con riferimento alla perizia fonometrica allegata alla domanda di 
A.I.A., come nella seguente tabella: 

P20  Lato sud, in prossimità ai Casali Cassinis   
P31  Lato ovest, al confine di proprietà presso sala compressori  
 
Dette misure  fonometriche dovranno essere eseguite:  
entro sei mesi dalla approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui all’art. 23 della 
L.R.16 del 18.06.07,  
ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti,  o nuovi ampliamenti del comprensorio produttivo,  
che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 
Le postazioni indicate dovranno essere georeferenziate: saranno variate, in accordo con ARPA, nel caso 
di modifiche dell’impianto  che comprendano l’installazione di apparati rumorosi.   
I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute nel DM 
16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati dalla vigente 
normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure esperite e gli spettri 
relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  
Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si dovranno 
seguire le indicazioni indicate nelle norme di riferimento internazionale di buona tecnica (norme UNI 
serie 11143, UNI 9884, UNI 10855).  
I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei requisiti 
previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 
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Rifiuti 
Tab. 5 — Controllo rifiuti in ingresso 

 

Rifiuti 
controlla ti  
Codici  CER 

Modalità di controllo  Frequenza controllo  Modalità di registrazione dei 
controlli effettua ti  

02 01 01 Omologa del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 02 01 Omologa del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 02 04 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 03 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 03 05 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 04 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 04 03 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 05 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 05 02 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 06 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 06 03 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 07 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 07 02 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 07 04 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

02 07 05 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

19 06 03 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

19 06 04 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

19 06 05 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

19 06 06 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

19 08 02 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

19 08 05 Omologa  del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

19 09 02 Omologa  del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  

20 03 04 Controlli a campione Al conferimento  
Cartaceo /supporto 
informatico  

20 03 06 Omologa  del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto 
informatico  
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Tab. 6 – Controllo rifiuti in uscita 
Rifiuti 
controllati 
Cod. CER 

Metodo di 
smalti mento/ 
recupero 

Modalità di controllo 
Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei controlli 
effettuati  

19 08 02 
 

recupero R13 
caratteristica del rifiuto analisi 
chi mica 

trimestrale 
 

conservazione analisi  

19 08 05 
 

recupero R10 

controllo sulla corretta 
identificazione e sulla modalità 
di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico  
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi 
chi mica 

annuale conservazione analisi  

 
19 08 09 
 

smalti mento  

controllo sulla corretta 
identificazione e sulla modalità 
di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico  
formulario 

caratteristica del rifiuto analisi 
chi mica 

al carico conservazione analisi per un anno 

 
 

GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 
Tab. 7  – Controlli sugli impianti, macchine, sistemi, punti critici.  
Macchina 
Impianto  
Sistema 

Parametri critici  
Interventi di 
controllo/manutenzione 
e frequenza  

Registrazione 

 
Vasche trattamento/  
serbatoi reagenti 

Integrità strutturale / Tenuta  

Ispezione visiva 
giornaliera/interventi di  
Manutenzione  in  
corrispondenza a fallanze 

Registro di manutenzione 

 
Digestori,  gasometro  
 Integrità strutturale / Tenuta  

Valvole di sicurezza 

Ispezione visiva 
giornaliera/interventi di  
Manutenzione  in  
corrispondenza a fallanze 
strutturali/programmata sui 
dispositivi disicurezza 

Registro di manutenzione 

Misuratori di portata 
/Sensori livello/ 
pressostati / 
rilevatori /dosatori/ 
/allarmi/attuatori  

Efficienza / Taratura/ 
ripetitività/prontezza/sensibili
tà /precisione/  

Condizioni generali di efficienza  
Verifica giornaliera 

Manutenzione, revisione o 
taratura  secondo indicazione 
dei produttori degli apparati  

Registro di manutenzione 

Griglie autopulenti , 
filtrococlea, 
rotovaglio,coclee 

Centratura 
Assorbi mento  
elettrico  

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 

Manutenzione e revisione  
secondo indicazione dei 
produttori degli apparati 

Misura ampero metri ca 
semestrale 

Registro di manutenzione 

 
 
Ponti  
raschiatori/ 
Motoriduttori 
  

Assorbi mento elettrico 
 

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 
 
Manutenzione secondo 
indicazione del costruttore  
 
Misura ampero metri ca 
semestrale 

Registro di manutenzione 
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Idroestrattori, 
Pompe, miscelatori, 
aeratori,  co mpressori   
 

Rumore  
Assorbi mento elettrico 
 

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 
 
Manutenzione, revisione e  
sostituzione programmata 
componenti ad usura secondo 
indicazione del costruttore  
 
Misura ampero metri ca 
semestrale 

Registro di manutenzione 

 
Apparati 
abbatti mento odori 

Efficienza materiale filtrante 
Manutenzione e sostituzione 
media filtranti secondo 
indicazione del costruttore  

Registro di gestione impianto  

Nastropressa  
Stato tele 
Assorbi mento  
elettrico  

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 
 
Manutenzione secondo 
indicazione del costruttore  
 
Misura ampero metri ca 
semestrale 

Registro di gestione impianto  

 Aree di deposito 
temporaneo rifiuti  

Ristagni acque 
Eventi incidentali 

Ispezione visiva giornaliera Registro  

Aree di deposito MPS Ristagni acque 
Eventi incidentali 

Ispezione visiva giornaliera Registro  

 

Materie prime seconde 

Tab. 7b – Controlli sulle MPS 
Materiali controllati Modalità di controllo Frequenza di controllo Modalità di 

registrazione 
Sabbie MPS Analisi di conformità Per lotti da circa 180 mc REGISTRO 

Verifica quantità Ad ogni carico in uscita DDT 

 
Indicatori di prestazione 
In tabella 8 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di 
produzione, che dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di controllo 
ambientale indiretto.  
 
Tab. 8 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura Frequenza di monitoraggio e 
periodo di riferimento  

Modalità di 
registrazione 

Rifiuti trattati/acque di processo mc/ mc  men sile Supporto 
informatico  

Consumo energia elettrica/ Reflui trattati  KWh / mc men sile Supporto 
informatico  

Produzione fanghi/reflui trattati  Kg / mc men sile Supporto 
informatico  

Consumo reagenti e additivi / reflui trattati  Kg / mc men sile Supporto 
informatico  
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ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
Fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come identificato in tabella 1,  
effettua, con oneri a carico del Gestore e quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli 
allegati IV e V, al decreto ministeriale 24 aprile 2008, nell’articolo 3 della legge regionale 11/2009 e nella 
DGR 2924/2009, i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, del DM 24 aprile 2008, secondo le 
frequenze stabilite dal Piano di ispezione ambientale, pubblicato sul sito della Regione. 
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, il Gestore comunica al Dipartimento di 
ARPA competente per territorio, indicativamente 15 giorni prima, l’inizio di ogni misurazione in regime di 
autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della Ditta esterna incaricata.  
Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V al 
citato DM 24 aprile 2008, sono determinati dal Gestore dell’installazione secondo il vigente tariffario 
generale di ARPA.  
Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto  dagli articoli 3 e 6, del D.M. 24 aprile 2008, 
ARPA comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente 
all’effettuazione dei controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 
 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - UD/AIA/34 

Rettifica ed Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio 
dell’installazione della Società CAFC S.p.A. di cui al punto 5.3, dell’Allegato VIII, alla Parte 
seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Udine. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda del 
decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla Parte 
Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a riferimento le 
Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2007, di emanazione delle linee guida per l’individuazione e 
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività  elencate 
nell’Allegato I del d.lgs 59/2005; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di esecuzione 
della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Decreto n° 2333/AMB del 16/12/2015
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Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 13 
settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, il quale prevede 
che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico (di seguito indicato 
come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 
ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 
0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 
2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di 
sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione dei lavori 
pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 2008; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 2424 del 5 novembre 2012, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società AMGA - AZIENDA MULTISERVIZI S.p.A. 
con sede legale in Comune di Udine, via del Cotonificio, 60, di cui al punto 5.3, dell’Allegato VIII, alla 
Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito in Comune di Udine, via Gonars, 38, alle 
disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1326 del 6 giugno 2013, con il quale è stata 
rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012;   

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 754 del 22 aprile 2014, con il quale: 
1) è stata volturata, a favore della Società CAFC S.p.A. con sede legale nel Comune di Udine, via 
Palmanova, 192, identificata dal codice fiscale 00158530303 (di seguito indicata come Gestore), 
l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012, come rettificata con il decreto n. 
1326/2013;  
2) è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale, sostituendo la Tabella 1 del Piano di 
monitoraggio e controllo di cui all’Allegato C, al decreto n. 2424/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2284 del 27 novembre 2014, con il quale è 
stata rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012, come rettificata, 
volturata e modificata con i decreti n. 1326/2013 e n. 754/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la scadenza 
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dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2424/2012, è stata prorogata fino al 5 
novembre 2022;      

Vista la nota prot. n. 36945 del 20 agosto 2015, acquisita dal Servizio competente in data 21 agosto 
2015, con protocollo n. 22106, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, 
comma 1, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare la modifica non sostanziale 
consistente nell’inserimento, nell’autorizzazione allo smaltimento, dei rifiuti individuati dai seguenti 
codici CER: 

CER DESCRIZIONE 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 

separazione di componenti 
020302  rifiuti legati all’impiego di conservanti, 
020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 
020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020601 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 
020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 
020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020705 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
190603 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
190604 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
190605 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
190606 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
190802 rifiuti dell’eliminazione della sabbia 

 

Vista la nota prot. n. 22767 del 31 agosto 2015, trasmessa a mezzo trasmessa a mezzo Posta 
Elettronica Certificata (PEC), con la quale il Servizio competente ha inviato, a fini istruttori, la nota del 
Gestore datata 20 agosto 2015, al Comune di Udine, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento provinciale di Udine e all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, 
comunicando che la modifica sopra menzionata è da ritenersi non sostanziale ed invitando gli Enti 
partecipanti all’istruttoria a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali 
osservazioni in merito; 

Vista la nota prot. n. 91600 del 29 settembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 25066, con la quale la Provincia di Udine ha 
comunicato, per quanto di propria competenza, di non rilevare motivi ostativi alla realizzazione della 
modifica non sostanziale in argomento; 

Considerato che con nota prot. n. 15197 dell’11 maggio 2015, trasmessa a mezzo PEC, ARPA 
Dipartimento provinciale di Udine ha segnalato che nell’Allegato A, al decreto n. 2424 del 5 novembre 
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2012, relativo alle MTD, il paragrafo E5.1.1 risulta incompleto, in quanto mancante di una parte che va 
dalla metà del punto 8, alla prima metà del punto 12;    

Visto l’Atto di Fidejussione n. 71803, emesso il 29 luglio 2013, del valore di euro 496.294,49 
(quattrocentonovantaseimiladuecentonovantaquattro/49), avente validità fino al 29 luglio 2014, 
tacitamente rinnovabile di anno in anno, fino ad un massimo di tre anni, ovvero fino al 29 luglio 2017,  
rilasciata, quale garante fidejussore della Società AMGA – Azienda Multiservizi S.p.A., dalla Banca 
Popolare di Vicenza Società Cooperativa per Azioni con sede legale in Vicenza, via Btg Framarin, 18, a 
favore del Comune di Udine,  a garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione 
dei rifiuti;  

Visto la Fidejussione n. 2469/7033201 emessa il 19 giugno 2014, del valore di euro 496.294,49 
(quattrocentonovantaseimiladuecentonovantaquattro/49), avente validità fino al 29 luglio 2017, 
rilasciata, quale fidejussore della Società CAFC S.p.A., da Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. con 
sede legale in Siena, Piazza Salimbeni, 3, a favore del Comune di Udine,  a garanzia dell’adempimento 
agli obblighi derivanti dall’attività di gestione dei rifiuti;   

Ritenuto, per quanto sopra esposto di procedere alla rettifica ed all’aggiornamento dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio competente n. 2424 del 5 novembre 
2012, come rettificata, volturata, modificata e prorogata con i decreti del Direttore del servizio 
competente n. 1326 del 6 giugno 2013, n. 754 del 22 aprile 2014, n. 2284 del 27 novembre 2014  
e n. 535 del 7 aprile 2015;   

DECRETA 

E’ rettificata ed aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del 
servizio competente n. 2424 del 5 novembre 2012, come rettificata, volturata, modificata e prorogata 
con i decreti del Direttore del servizio competente n. 1326 del 6 giugno 2013, n. 754 del 22 aprile 2014, 
n. 2284 del 27 novembre 2014 e n. 535 del 7 aprile 2015, rilasciata a favore della Società CAFC S.p.A. 
con sede legale nel Comune di Udine, via Palmanova, 192, identificata dal codice fiscale 00158530303, 
relativamente all’installazione di cui al punto 5.3, dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, sita nel Comune di Udine, via Gonars, 38.  

Art. 1 – Rettifica ed aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 2424 del 5 novembre 2012,  
come sostituito dal decreto n. 1326 del 6 giugno 2013, l’Allegato A al decreto n. 2424  
del 5 novembre 2012, l’Allegato B al decreto n. 2424 del 5 novembre 2012, come sostituito  
e modificato dai decreti n. 1326 del 6 giugno 2013 e n. 2284 del 27 novembre 2014 e l’Allegato C al 
decreto n. 2424 del 5 novembre 2012, come modificato dal decreto n. 754 del 22 aprile 2014,  
sono sostituiti dagli Allegati al presente provvedimento di cui formano parte integrante  
e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le prescrizioni 
di cui ai decreti n. 2424/2012, n. 1326/2013, n. 754/2014, n. 2284/2014 e n. 535/2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società CAFC S.p.A., al Comune di Udine,  
alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per le 
autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza 
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Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto legislativo 
152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei risultati del controllo 
delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a disposizione del pubblico per la 
consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da inquinamento 
atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Descrizione dell’impianto 
L’insediamento è adibito alla depurazione delle acque reflue urbane con un modesto apporto di 
reflui industriali provenienti dal Comune di Udine e dal Comune di Tavagnacco nonché al 
trattamento di rifiuti. 

L’insediamento si trova a sud ovest della Zona Annonaria Udinese, a sud di Udine, in un area 
soggetta a localizzazione di servizi tecnologici e in un più vasto contesto commerciale a est, 
industriale a sud-est e agricolo, sono presenti isolati e limitati insediamenti residenziali, non sono 
presenti attività di servizi alle persone. 

Le infrastrutture di grande comunicazione presenti sono la linea ferroviaria Udine-Cervignano a est, 
lo scalo ferroviario ZIU/ZAU, la S,P, n, 94 di Bicinicco (via Lumignacco) a est e la S,S, n. 56 a sud. 

Altre infrastrutture comprendono il gasdotto che attraversa la centrale di decompressione adiacente 
l’insediamento e prosegue a ovest, un elettrodotto ad alta tensione e uno a media tensione. 

Il canale di scarico “Canale F” dell’impianto di depurazione convoglia verso sud-ovest, dopo un 
percorso tortuoso di circa 3 km in linea d’aria, al Torrente Cormor in località Terenzano nel 
Comune di Pozzuolo del Friuli.  

1- L’idrografia superficiale è rappresentata principalmente dal torrente Cormor, In prossimità 
del depuratore l’unico corso d’acqua presente è il Canale di Castions, posto a Ovest del sito, Sono 
presenti alcuni canali d’irrigazione. 

2- L’idrografia sotterranea è rappresentata dalla presenza di una falda freatica alla profondità 
media di 40 – 50 m dal p.c.. 

3- E’ presente un’opera di presa idrica destinata al consumo umano utilizzato come 
integrazione dell’acquedotto comunale localizzato a Nord dell’insediamento in corrispondenza della 
centrale di decompressione del gas metano, Sono presenti alcuni pozzi privati sia per uso potabile 
sia per uso agricolo. 

L’insediamento consiste in: 
- comparti di depurazione delle acque reflue  e di trattamento dei rifiuti; 
- un locale uffici; 
- un locale spogliatoi e servizi igienici; 
- un locale officina meccanica; 
- sale quadri elettrici e comandi; 
- sale compressori e motori biogas; 
- servizio acqua industriale; 
- superficie scoperta destinata a aree pavimentate, viabilità, piazzali o inutilizzata, 
Il numero totale medio dei dipendenti impiegato è di circa 5, L’attività avviene durante tutto l’arco 
dell’anno (365 giorni/anno) ed è distribuita su tutto l’arco giornaliero, per quanto riguarda la 
depurazione delle acque reflue, e dalle 7 alle 18 dal lunedì al venerdì, per il trattamento rifiuti. 
L’intera gestione del Servizio Idrico Integrato di CAFC S,p,A, è conforme:  

- al sistema di qualità secondo la norma ISO 9001:2008 (certificazione qualità); 
- al sistema di gestione ambientale secondo la norma ISO 14001:2004 (certificazione ambientale); 

- al sistema di gestione della sicurezza secondo la norma BS OHSAS 18001:2007 (certificazione 
sicurezza). 
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Descrizione del processo produttivo-depurativo e delle materie prime ed ausiliarie 
utilizzate 

L’impianto si suddivide in 3 filiere distinte: linea acque, linea fanghi e linea rifiuti. 

Dati di progetto linea acque e fanghi 

Parametro Unità di misura Valore 
Potenzialità a.e. 200.000 
Tipo di fognatura  Mista  
Dotazione idrica l/a.e. d 250 
Coefficiente di afflusso   0,8 
Portata giornaliera mc/d 40.000 
Portata media oraria (Qm) mc/h 1.666 
Portata di punta (1,5Qm) mc/h 2.500 
Portata di pioggia (4Qm) mc/h 6.664 
P. pioggia biologico (2,5Qm) mc/h 4.165 
Concentraz. BOD5 influente mg/l 300 
BOD5 specifico g/ab/g 60 
Carico BOD5 influente Kg/d 12.000 
TSS specifico g/ab/g 90 
Carico TSS influente Kg/d 18.000 

 

 
Resa impianto di depurazione anno 2009 (valori medi) 

Parametro Ingresso  Uscita  Rimozione  
COD 436 mg/l 42 mg/l 90 % 
BOD5 247 mg/l 8 mg/l 97 % 
NH4 32 mg/l 3 mg/l 92 % 
N-NO3  11 mg/l 48 % 
N-NO2  0,29 mg/l 
P 6 mg/l 1 mg/l 82 % 
SST 225 mg/l 9 mg/l 96 % 

 

Linea acque 
- Ingresso liquami 

I reflui fognari giungono all’impianto di depurazione tramite un collettore principale, una soglia di 
sfioro convoglia le acque nere al trattamento e le eventuali acque meteoriche superiori a 4Qm 
direttamente allo scarico nel “Canale F”. Le portate dei 2 flussi vengono monitorate in continuo. 

- Dosaggio reagenti 
Due stazioni consistenti in un serbatoio da 15 mc e una pompa dosatrice a membrana provvedono 
a condizionare i reflui con cloruro ferrico e/o policloruro di alluminio per favorire la 
sedimentazione. 

- Grigliatura  
Tre griglie verticali tipo step-screen con spaziatura di 6 mm, dotate di dispositivo di pulizia 
automatica e di sistema automatico di compattazione, insaccamento e deposito in navetta del 
materiale grigliato. 
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- Dissabbiatura e disoleatura 
Due vasche aerate munite di ponte raschiatore tipo va e vieni e di sezioni laterali di calma di 
dimensioni 14x4xh3,7 m. Gli oli e i grassi vengono raccolti, allontanati dalle canale di calma e 
avviati a una platea di disidratazione naturale, le sabbie vengono raccolte dal fondo dal raschiatore 
e mediante degli idroestrattori avviate a una platea di disidratazione naturale. 

- Sedimentazione primaria 
Tre bacini circolari muniti di ponte raschiatore tipo rotante di dimensioni Ø29 m, sup. 638 mq e 
vol. 1650 mc. I fanghi vengono raccolti dal fondo del raschiatore e pompati all’ispessitore, i reflui 
tracimano attraverso una canala perimetrale di sfioro. 

- Ossidazione biologica e sedimentazione secondaria 
- Il sedimentatore primario n. 1 e parzialmente il n. 2, alimentano 2 sfioratori che convogliano la 

portata superiore a 2,5Qm direttamente allo scarico e quelle nere a 2 linee parallele consistenti 
entrambe in 2 bacini tipo oxycontact dotate di una zona centrale aerata di vol. 2.200 mc e di zone 
laterali di sedimentazione secondaria di vol. 600 mc, di dimensioni 66x12,5xh4 m.  
L’aerazione avviene tramite un sistema di diffusione mediante dischi in elastomero alimentati da 
2 compressori ad aspi rotanti a alta velocità della portata di ~ 4.500 mc/h e 2 a bassa velocità della 
portata di ~ 3.000 mc/h. I fanghi sedimentati ricircolano alla zona aerata mentre il chiarificato 
convoglia in 2 canali adiacenti alle vasche. 

- Il sedimentatore primario n. 3 e parzialmente il n. 2 alimentano uno sfioratore che convoglia la 
portata superiore a 2,5Qm direttamente allo scarico e quelle nere a 2 linee parallele sviluppate con 
sistema plug-flow consistenti entrambe in una vasca a chicane di ossidazione e una di 
sedimentazione munita di ponte raschiatore tipo va e vieni delle dimensioni totali 
72x18xh5,5(oss.)-4(sed.) m, vol. denitrificazione 1.215 mc, vol. aerazione 2.025 mc e vol. 
sedimentazione 2.736 mc.  
L’aerazione avviene tramite un sistema di diffusione mediante dischi in elastomero alimentati da 
1 compressore ad aspi rotanti a alta velocità della portata di ~ 4.500 mc/h, 1 a bassa velocità della 
portata di ~ 3.000 mc/h e 1 alimentato a biogas autoprodotto e/o metano della portata di ~ 3.000 
mc/h. I fanghi sedimentati ricircolano in testa alle vasche di ossidazione mentre il refluo percorre 
la chinane iniziale in condizioni anossiche, la finale in condizioni aerate, il sedimentatore e, una 
volta chiarificato, convoglia in 2 canali adiacenti alle vasche. 

- Disinfezione 
Il chiarificato proveniente dai bacini tipo oxycontact e parte di quello proveniente dalla prima 
linea con sistema plug-flow attraversano una vasca a chicane di disinfezione di dimensioni 
20x12xh2,4 m, vol. utile 280 mc. Attualmente la sezione di disinfezione è dismessa, 
all’occorrenza si può predisporre il sistema di dosaggio del disinfettante mediante installazione di 
una pompa  e di un serbatoio di accumulo. 

- Scarico  
Lo scarico delle acque depurate (assieme alle acque di supero >2,5Qm), dopo aver attraversato il 
pozzetto di campionamento finale, avviene attraverso il “Canale F” nel Torrente Cormor. 
 

Linea fanghi 
- Ispessimento 

I fanghi dei sedimentatori primari e i fanghi di supero dell’ossidazione biologica (e 
sedimentazione secondaria) vengo sollevati a un’ispessitore circolare dotato di raschiatore rotante 
a pettine delle dimensioni Ø12 m, sup. 113 mq, vol. 478 mc. 

I surnatanti convogliano in testa alla linea trattamento acque mentre i fanghi ispessiti vengono 
trasferiti alla pastorizzazione o, in alternativa, direttamente alla digestione. 



 

  pag 9/43 

- Pastorizzazione 
L’eliminazione degli eventuali microrganismi patogeni avviene in un impianto provvisto di una 
unità di recupero del calore, centrale termica e scambiatori di calore. 

- Digestione 
La digestione anaerobica avviene in due digestori primari di dimensioni Ø 16 m e vol. utile 2.200 
mc e un digestore secondario di dimensioni Ø 15  m e vol. utile 1.800 mc attrezzati con linee di 
ricircolo fanghi, centrali termiche, scambiatori di calore e linee di recupero biogas. 

- Disidratazione  
La disidratazione meccanica avviene, previo condizionamento con polielettrolita, in 2 presse a 
nastro  della potenzialità di 15-18 mc/h, successivamente vengono trasferiti, mediante macchine 
operatrici, in un capannone  di raffinazione in attesa di essere smaltiti in agricoltura. 

- Gestione biogas 
Il biogas prodotto nei digestori fanghi viene accumulato in 2 gasometri a campana mobile 
completi di filtri e scarico condense. Il biogas viene utilizzato normalmente per l’alimentazione 
del motore endotermico di un compressore che insuffla aria nelle vasche di ossidazione mentre 
l’energia termica viene recuperata per il riscaldamento dei digestori stessi. Un unità di 
cogenerazione produce energia elettrica e ulteriore energia termica a sostegno dell’impianto di 
depurazione. L’eventuale supero di biogas viene bruciato in apposita torcia. 

Linea rifiuti 
- Pretrattamento rifiuti a prevalente fase liquida 

Ricezione  
Vi sono  2 postazioni per lo scarico dei rifiuti liquidi tramite attacco alle autobotti per 120 mc/h. 
Grigliatura  
I rifiuti liquidi attraversano 2 griglie con spaziatura di 6 mm, le sostanze trattenute vengono 
lavate, compattate, insaccate e avviate a smaltimento e/o recupero. 

- Pretrattamento rifiuti a prevalente fase solida 
Ricezione 
È presente una postazione per lo scarico dei rifiuti solidi tramite tramoggia di 10 mc.  
Vagliatura  
Tramite una coclea i rifiuti solidi convogliano a un rotovaglio con spaziatura di 10 mm. Le 
sostanze trattenute vengono lavate, trasportate tramite coclea in apposito container e avviate a 
smaltimento e/o recupero. 

- Trattamento rifiuti 
Il trattamento avviene in un dissabbiatore/classificatore della portata di 30 l/s dove si realizza la 
separazione spinta, il lavaggio e la disidratazione delle sabbie. Le sostanze trattenute vengono 
lavate, compattate, insaccate e avviate a smaltimento e/o recupero. 
 

- Accumulo liquami 
I liquami sono stoccati in un bacino del vol. di 300 mc dotato di agitatore. 

- Destinazione liquami 
I liquami vengono successivamente pompati in testa alla linea trattamento acque o, in alternativa, 
in testa alla ossidazione biologica sviluppata con sistema plug-flow. 

Descrizione della gestione dei rifiuti 

Verifica materiale in ingresso 
Tutto il materiale trattato è conferito a mezzo autobotte. 
L’azienda tratta i seguenti codici C.E.R. e materiali: 
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- C.E.R. 19.08.05 – fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane; 
- C.E.R. 19.09.02 – fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua; 
- C.E.R. 20.03.06 – rifiuti della pulizia delle fognature; 
- C.E.R. 20.03.04 – fanghi delle fosse settiche; 
- sabbie da dissabbiatore autoprodotte presso l’impianto. 
I primi 3 codici seguono un iter atto a certificare il possesso dei requisiti richiesti: 
- prelievo campione rappresentativo; 
- identificazione campione; 
- analisi campione; 
- omologazione ed eventuale classificazione (validità 12 mesi); 
- valutazione idoneità campione allo smaltimento; 
- prenotazione conferimento, verifica  identificazione e formulario; 
- trasporto rifiuti in impianto; 
- pesa o misura volume, identificazione del carico e verifica  documentazione; 
- scarico nella postazione idonea; 
- lavaggio autobotte; 
- pesa e compilazione formulario; 
- abbandono impianto. 

Con comunicazione di modifica non sostanziale trasmessa dalla Società, ai sensi  dell’articolo 29 
nonies del d.lgs. 152/2006, con nota d.d. 20 agosto 2015, è stato richiesto l’inserimento 
nell’autorizzazione allo smaltimento dei rifiuti individuati dai seguenti codici CER 
CER descrizione 

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di 

componenti,  
020302  rifiuti legati all’impiego di conservanti, 
020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 
020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020601 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 
020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 
020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
020705 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
190603 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
190604 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
190605 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
190606 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
190802 rifiuti dell’eliminazione della sabbia 
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Descrizione generale delle materie prime ed ausiliarie utilizzate 

Bilancio di massa globale anno 2009 

Ingresso Uscita 
Parametro Quantità Parametro Quantità 

Rifiuti 19.659 mc Acque depurate 10.812.607 mc 
Acque reflue 10.812.607 mc Biogas 507.029 mc 
Policloruro di alluminio 140.000 kg Sabbie 245 ton 
Cloruro ferrico 210.000 kg Fanghi 4.801 ton 
Polielettrolita  13.375 kg Grigliato  150/200 ton 
Energia elettrica 2.196.800 kwh Olii e grassi 226 ton 
Gas metano 
 

114.088 kwh 
11.541 mc 

Biogas autoprodotto e 
utilizzato all’interno 

507.029 mc 

Consumo specifico 0,214 Kwh/mc 
 
 
Presso l’impianto sono presenti i seguenti sistemi di monitoraggio: 
- Misuratore di portata in ingresso; 
- Campionatori automatici in continuo in ingresso e allo scarico; 
- Misuratore di pH-redox (ingresso del depuratore) con soglia di allarme; 
- Misuratore di conducibilità e temperatura (ingresso depuratore) con soglia di allarme. 
Le verifiche effettuate su base giornaliera (quotidiana) sono effettuate di norma 5 giorni la 
settimana, cioè quando è in esercizio l’attività di ricezione rifiuti liquidi. 
I valori dei parametri allo scarico sono quelli limitati dalla tab. 3 dell’all. 5 alla parte III del D.Lgs. 
n. 152/06. La modalità di controllo è discontinua, i parametri controllati e la relativa frequenza 
sono: 

pH Bisettimanale Azoto totale  
Temperatura Giornaliero Azoto ammoniacale (NH4) Bisettimanale 
Colore Giornaliero Azoto nitroso (come N) Bisettimanale 
Odore Giornaliero Azoto nitrico (come N) Bisettimanale 
Conducibilità A necessità  Grassi e olii animali/vegetali Settimanale 
Materiali grossolani Settimanale Idrocarburi totali  
Solidi sospesi totali Bisettimanale Aldeidi  
BOB5 Settimanale Solventi organici azotati  
COD Bisettimanale Tensioattivi anionici Settimanale 
Alluminio Settimanale Tensioattivi non ionici Settimanale 
Arsenico (As) ecomposti Settimanale Pesticidi  
Bario Settimanale Dicloroetano  
Boro Settimanale Diclorometano  
Cadmio (Cd) e composti Settimanale Cloroalcani  
Cromo (Cr) e composti Settimanale Esaclorobenzene  
Ferro Settimanale Esaclorodutadiene  
Manganese Settimanale Esaclorocicloesano  
Mercurio (Hg) ecomposti  Pentaclorobenzene  
Nichel (Ni) e composti Settimanale Composti organici alogenati  
Piombo (Pb) e composti Settimanale Benzene, toluene, etilbenzene, 

xileni 
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Rame (Cu) e composti Settimanale Difeniletere bromato  
Selenio  Settimanale Composti organostannici  
Stagno  Settimanale Ipa  
Zinco (Zn) e composti Settimanale Fenoli  
Cianuri  Nonilfenolo  
Cloro attivo libero  COT  
Solfuri  Altro  
Solfiti  Argento Settimanale 
Solfati  Sodio Settimanale 
Cloruri  Saggio di tossicità con Daphnia 

magna 
Quindicinale 

Fluoruri  Escherichia coli A necessità 
Fosforo totale Settimanale   
 
 
Descrizione dello scarico e del ricettore dello scarico 
Ricettore dello scarico  
Lo scarico delle acque depurate (assieme alle acque di supero >2,5Qm) avviene attraverso il 
“Canale F”, canale impermeabile in cemento a cielo aperto, che dopo un percorso tortuoso di circa 
5,2 km confluisce nel Torrente Cormor circa 3 km in linea d’aria a sud-ovest del depuratore, in 
località Terenzano nel Comune di Pozzuolo del Friuli.  

Nel suo tragitto il “Canale F” riceve: 
- le acque meteoriche di supero provenienti dallo sfioratore di testa depuratore >4Qm; 
- le acque meteoriche (1^ e 2^ pioggia dilavamento piazzali e coperture) provenienti dalla ditta 

NET; 
- le acque meteoriche di supero provenienti da 2 sfioratori delle rete fognaria urbana; 
- le acque meteoriche provenienti dai fossati di sgrondo adiacenti l’autostrada Udine-Tarvisio; 
- le acque di supero provenienti dal Canale di Castions al fine della regimazione dello stesso; 
- le acque meteoriche provenienti dai canali di drenaggio dei campi coltivati limitrofi. 

Sostanze pericolose potenzialmente presenti nello scarico 
Nell’insediamento non vengono utilizzate sostanze di cui alle tabelle 3/A e 5 dell’all. 5 alla parte III 
del D. Lgs. n. 152/06.  

Ricettore del canale “F” 
Il Settore Nord del Torrente Cormor comprende il bacino imbrifero collinare posizionato nei 
Comuni di Tarcento, Treppo Grande, Cassacco, Colloredo di Montalbano, Pagnacco e Tavagnacco. 
Il Settore Centrale inizia a Nord del Comune di Udine con l’andamento unicorsale del torrente che 
si sviluppa nei Comuni di Udine, Pozzuolo del Friuli, Mortegliano e Castions di Strada fino alla 
linea delle risorgive.  
Il Settore Sud è relativo alla zona di bonifica nei Comuni di Castions di Strada, Carlino e Marano 
Lagunare fino allo sbocco nella laguna di Marano.  
A monte della linea delle risorgive il regime idraulico e tipicamente torrentizio, con piene 
caratterizzate da picchi elevati e relativamente corta durata in relazione alle precipitazioni che si 
manifestano sul settore Nord. Nei Settori Nord e Centrale oltre ai vari affluenti minori (Urana 
Soima, Cornaria, Beorchiana ecc.) anche gli scarichi di piena dei sistemi fognari contribuiscono alla 
formazione dell’onda di piena. 
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In assenza di precipitazioni i contributi idrici che si immettono nel Cormor provengono 
esclusivamente da depuratori comunali, industriali o da altri corpi idrici come la Roggia di Udine  
A Sud della linea delle risorgive il flusso idrico del Cormor e alimentato dal contributo della falda 
acquifera emergente. 
In condizioni di “magra” (assenza di precipitazioni) l’alveo del Cormor si presenta praticamente 
asciutto fino all’immissione del contributo idrico da parte delle Cartiere Romanello a Nord di 
Basaldella, contributo del valore stimato in circa 50-100 l/s. 
A Sud dell’abitato di Zugliano vengono recapitate nel Cormor le acque della Roggia di Udine, 
acque captate dal torrente Torre in località Zompitta in Comune di Reana del Roiale. Il contributo è 
di circa 500 l/s.  
Circa 1 Km. a valle del recapito nel Cormor della Roggia di Udine è presente l’immissione del 
contributo del depuratore di Udine, contributo di circa 500 l/s.  
All’altezza dell’abitato di Terenzano è presente l’immissione nel Cormor del depuratore di 
Terenzano. Il contributo è di circa 50 l/s.  
All’altezza dell’abitato di Pozzuolo del Friuli le acque del Cormor provenienti dai contributi di 
monte vengono captate da un’opera di presa e convogliate nel ramo della Roggia di Udine che 
attraversa Pozzuolo del Friuli e si reimmette nel Cormor a Nord dell’abitato di Mortegliano.  
A valle dell’opera sopra indicata è presente l’immissione del contributo idrico della Ditta Natco 
S.p.A., contributo del valore stimato in circa 20 l/s.  
I valori di portata sopra riportati sono indicativi e variabili a seconda del regime giornaliero e 
stagionale dei depuratori e della Roggia di Udine.  
Il Torrente Cormor è da ritenersi verosimilmente un corpo idrico superficiale significativo ai sensi 
dell’art. 124 del D.Lgs. n. 152/06. 

Atti autorizzativi 
- Il Comune di Udine è stato autorizzato allo scarico dell’impianto di depurazione con la 

”autorizzazione allo scarico n. 2027” rilasciato dal Comune di Pozzuolo del Friuli con l’atto prot. 
n. 2195 del 01.02.2000 (prima dell’entrata in vigore della L.R. 22.02.2000 n. 2 e pertanto prima 
che si applicassero le disposizioni di cui al D.Lgs. 152/99). 

- Il Comune di Udine ha presentato istanza di rinnovo dell’autorizzazione allo scarico alla 
Provincia di Udine con nota prot. n. 18530/03 del 17.02.2003. 

- L’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. ha presentato istanza di domanda di Autorizzazione 
Integrata Ambientale alla Regione Friuli Venezia Giulia con nota del 30.01.2007. 

- Attualmente l’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. è autorizzata allo scarico dell’impianto di 
depurazione ai sensi della Legge 19.12.2007 n. 243 e della L.R. 5.12.2008 n. 16. 

- L’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. ha esercitato l’attività di trattamento rifiuti presso 
l’impianto di depurazione, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 152/99 prima e dell’art. 110 del D.lgs. 
152/06 dopo, regolamentata dalla Provincia di Udine con la Determina n. 40 del 02.02.2004 
rinnovata successivamente con le Determine n. 526 del 31.01.2005 e n. 662 del 31.01.2007. 

- L’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. ha presentato, ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. 152/06, la 
comunicazione di prosecuzione dell’attività di trattamento rifiuti presso l’impianto di depurazione 
con nota prot. n. 136789/08 del 27.11.2008. 

- Attualmente l’AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. esercita l’attività di trattamento rifiuti presso 
l’impianto di depurazione ai sensi della Legge 19.12.2007 n. 243 e della L.R. 5.12.2008 n. 16. 

- Con Determina 201/4264 del 07/06/2011 la Provincia di Udine ha modificato la Determina n. 40 
del 02.02.2004 per permettere di ricevere rifiuti provenienti dal territorio esterno alla Provincia di 
Udine. 
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EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Autorizzazioni in essere 
Non risultano esserci autorizzazioni in essere inerenti l’opificio in oggetto. 

Punti di emissione presenti  
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei punti di emissione presenti all’interno dell’opificio: 

Nuovo ID Vecchio ID Descrizione H del punto 
emissivo da terra 

E3 3A Caldaie n. 1 e 2 della centrale termica 1  6 

E6 5 A Caldaia 1 della Centrale termica n. 2 11 

E5 4 Motore endotermico con ciclo a otto 6 

E1 1 Caldaia spogliatoio 6 

E2 2 Caldaia riscaldamento uffici 2 

E9 6 Valvola di sicurezza del  digestore primario 
vecchio 16 

E10 7 Valvola di sicurezza del  digestore primario  
nuovo 16 

E11 8 Sfiato del digestore secondario 13 

E12 9 Valvola di sicurezza del gasometro vecchio 5 

E13 10 Valvola di sicurezza del gasometro nuovo 9 

E14 11 Torcia a biogas 6 
E15 -- Nuovo motore di cogenerazione Non indicata 

E16 -- 2 scrubber chimici a secco per trattare l’aria 
aspirata dall’ispessitore dei fanghi Non indicata 

E17 -- 
scrubber chimico a secco per trattare l’aria 
aspirata dalla vasca di accumulo posta sotto il 
solaio del locale trattamento bottini 

Non indicata 

 
Gli impianti dedicati alla produzione di calore convogliati in E1 ed E2 e destinati a uso civile 
utilizzano come combustibile il metano e sono caratterizzati da potenza termica nominale inferiore 
alla soglia del punto ll) dell’elenco di PARTE II Allegato IV alla parte V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
(“impianti termici civili aventi potenza termica nominale non inferiore a 3 MW e inferiore a 10 
MW) e non sono soggetti ad autorizzazione. 
Gli impianti termici civili con potenzialità termica superiore al valore soglia di 0,035 MW sono, 
comunque, soggetti a quanto previsto al TITOLO II della PARTE V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Gli impianti di combustione destinati a uso produttivo utilizzano come combustibili metano e 
biogas. Per stabilire se le potenze termiche nominali degli impianti di combustione presenti 
all’interno dell’opificio debbano essere autorizzate si devono sommare le potenze termiche 
nominali degli impianti alimentati con medesimo combustibile, ai sensi dell’Art. 272 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.. 
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Considerato che l’azienda nella relazione tecnica di aggiornamento presentata ad Agosto del 2009 
chiede di autorizzare anche a biogas tutte le caldaie a servizio della linea fanghi, per il calcolo delle 
potenze termiche nominali abbiamo considerato: 
 Per il metano la somma delle PTN installate negli impianti convogliati in E3, E5, E6, 

(somma pari a 1.41 MW) 
 Per il biogas la somma delle PTN installate negli impianti convogliati in E3, E5, E6, E15 

(somma pari a 1.93 MW); 
di conseguenza gli impianti sopra descritti non devono essere autorizzati. 
 

Emissioni diffuse 

In relazione alla presenza delle emissioni diffuse la Ditta dichiara che le linee di trattamento non 
danno luogo ad emissioni diffuse e/o fuggitive  e che al fine di ottimizzare le eventuali emissioni di 
sostanze odorigene nella fase di scarico dei mezzi e durante il pretrattamento  ha previsto le 
seguenti misure gestionali: 
 Scarico in pressione; 
 Ricevimento, grigliatura, lavaggio del grigliato e compattazione in apparecchiature chiuse; 
 Trasferimento dei liquami per gravità con limitazione delle operazioni di pompaggio all’aperto. 
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ALLEGATO A 
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ALLEGATO B 
 
TRATTAMENTO REFLUI FOGNARI E RIFIUTI LIQUIDI  

La Società CAFC S.p.A. con sede legale in Comune di Udine, viale Palmanova 192 è autorizzata alla 
gestione dell’impianto distinto in catasto al Foglio n. 63, mappali 59-60-61-90-109-120-121 del 
Comune di Udine (via Gonars n. 38), nel  quale si svolgono le seguenti operazioni: 

1) trattamento, per una potenzialità massima di 200.000 AE, delle acque reflue provenienti dalla rete 
fognaria a servizio della città di Udine (art. 124, D.Lgs. 152/2006); 
2) trattamento biologico D8 delle quantità e tipologie dei rifiuti descritti nella tabella seguente: 

ER descrizione Quantitativo massimo ammesso 
complessivo [Mg/giorno] 

200304 Fanghi delle fosse settiche  

500 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque 
reflue urbane 

190902 fanghi prodotti dai processi di chirificazione 
dell’acqua 

200306 Rifiuti della pulizia delle fognature 
 

3) è altresì autorizzato il trattamento biologico D8 delle tipologie e caratteristiche dei rifiuti descritti 
nella tabella seguente fino al conseguimento della capacità depurativa impegnata e della quantità 
complessiva totale di rifiuti trattati (compresi CER 190805, 200304, 190902 e 200306) di 500 
Mg/giorno: 

CER Descrizione 

Concentrazione di 
metalli  massima 
ammissibile sul 
S.S. CMA 

Massima capacità depurativa 
residua impegnata 
BOD5 Azoto totale 

020101 fanghi da operazioni di 
lavaggio e pulizia 

Zn 6.832 
mg/kgSS 

Cd 79 mg/kgSS 

Ni 1.144 
mg/kgSS 

Pb 2798 
mg/kgSS 

Cu 3180 
mg/kgSS 

Hg 33 mg/kgSS 

2,95 Mg/die 0,49 Mg/die 

020201 fanghi da operazioni di 
lavaggio e pulizia 

020204 fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti 

020301 fanghi prodotti da operazioni 
di lavaggio, pulizia, 
sbucciatura, centrifugazione e 
separazione di componenti 

020302  rifiuti legati all’impiego di 
conservanti, 

020305 fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti 

020401 terriccio residuo delle 
operazioni di pulizia e lavaggio 
delle barbabietole 
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020403 fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti 

020501 scarti inutilizzabili per il 
consumo o la trasformazione 

020502 fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti 

020601 scarti inutilizzabili per il 
consumo o la trasformazione 

020603 fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti 

020701 rifiuti prodotti dalle operazioni 
di lavaggio, pulizia e 
macinazione della materia 
prima 

020702 rifiuti prodotti dalla 
distillazione di bevande 
alcoliche 

020704 scarti inutilizzabili per il 
consumo o la trasformazione 

020705 fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti 

190603 liquidi prodotti dal 
trattamento anaerobico di 
rifiuti urbani 

190604 digestato prodotto dal 
trattamento anaerobico di 
rifiuti urbani 

190605 liquidi prodotti dal 
trattamento anaerobico di 
rifiuti di origine animale o 
vegetale 

190606 digestato prodotto dal 
trattamento anaerobico di 
rifiuti di origine animale o 
vegetale 

190802 rifiuti dell’eliminazione della 
sabbia 

 

In ogni caso la capacità complessiva di trattamento rifiuti (D8) autorizzata è di 500 Mg/giorno. 
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Prescrizioni  

1. è fatto obbligo di fissare un orario di accettazione dei rifiuti, indicativamente dalle ore 7 alle ore 
18; 

2. la Società dovrà prevedere la pesatura in uscita dei mezzi conferenti i rifiuti liquidi, sia nel caso 
del conferimento in testa impianto, che nel caso di conferimento presso l’area dedicata alla 
ricezione dei rifiuti (impianto bottini); differenti modalità operative potranno essere definite in 
accordo con ARPA. 

3. è fatto obbligo di effettuare settimanalmente le analisi di controllo come da Pinao di 
Monitoraggio delle acque reflue in uscita all’impianto di depurazione, presso il pozzetto di 
campionamento,  

4. è fatto obbligo di effettuare scrupolosamente tutte le procedure di accettazione, di verifica 
iniziale dei rifiuti in ingresso e di gestione del loro processo di trattamento, descritte nella 
documentazione tecnica presentata nel quadro del presente procedimento, integrate con le 
prescrizioni previste dal presente atto. E’ fatto altresì obbligo di conservare per un periodo non 
inferiore a mesi 2 tutti i campioni di rifiuti su cui sono state fatte le analisi di controllo.  

5. i fanghi derivanti dalla depurazione delle acque reflue e dal trattamento dei rifiuti liquidi oggetto 
del presente atto potranno essere destinati all’utilizzo agronomico soltanto se compatibili con i 
requisiti e le procedure stabilite dal D.Lgs. 27/01/1992 n. 99. Il loro smaltimento come rifiuto 
dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

6. nell’ambito del programma di gestione dell’impianto si dovrà prevedere il controllo periodico dei 
sistemi utilizzati per verificare che non vi siano fuoriuscite di liquami dalle condotte, accumulo o 
ristagno di liquami in altri punti dell’impianto, rilascio di odori sgradevoli, proliferazione di 
animali o di insetti o generazione di altri elementi di disturbo o di pericolo per le popolazioni 
circostanti. Qualora si verifichi una delle seguenti situazioni oppure una situazione di degrado o 
una situazione che possa essere di nocumento a terzi, è fatto obbligo di procedere 
immediatamente alla rimozione delle cause che hanno determinato l’insorgere di tale situazione 
ed al ripristino degli impianti e dei sistemi secondo le specifiche previste dal progetto. 

7. nel rispetto dei termini di Allegato 5 - punto 1.1 - alla parte terza del D.Lgs.152/06,   si chiede di 
attrezzare postazioni di campionamento automatico delle acque all’ingresso ed allo scarico, 
accessibili ad Arpa. 

 
Lo scarico dell’impianto di depurazione deve rispettare i limiti stabiliti dalla tabelle 1 e 3 (scarico in 
acque superficiali) dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06. 
Al fine del corretto campionamento dello scarico finale il relativo pozzetto deve essere attraversato dal 
flusso delle sole acque depurate in uscita dai comparti di ossidazione/sedimentazione secondaria, le 
acque di supero relative alle portate maggiori di 2,5Qm devono convogliare allo scarico a valle del 
pozzetto di campionamento senza interessare lo stesso. 
L’impianto di depurazione deve essere dotato di adeguato comparto di disinfezione in grado di trattare 
tutta la portata in uscita dai comparti di ossidazione/sedimentazione secondaria. 
Il gestore fornirà un cronoprogramma per l’esecuzione degli interventi impiantistici necessari sulla cui 
base sarà definita con ARPA la durata dell’attività di monitoraggio sul torrente Cormôr. 
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GARANZIE FINANZIARIE 

Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettere l) ed m) della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 il Gestore 
dell’impianto deve mantenere valide, per tutto il periodo di durata dell’autorizzazione, le garanzie 
finanziarie, prestate al Comune sede dell’impianto per il recupero o lo smaltimento di rifiuti, per coprire i 
costi di eventuali interventi necessari per assicurare la regolarità della gestione dell’impianto e il 
recupero dell’area interessata. Detta garanzia deve essere costituita secondo le modalità stabilite 
dall’art. 2 e seguenti del D.P.Reg. 0502/Pres. 

L’importo delle garanzie è pari a € 496.294,49 ed è calcolato considerando la potenzialità giornaliera per 
lo smaltimento o il recupero di rifiuti non pericolosi pari a 500 Mg/giorno (impianti oltre le 100 
Mg/giorno €190.882,49 + €763,53 per ogni Mg eccedente le prime 100); 

 
EMISSIONI ODORIGENE 

Il gestore dovrà disporre attività di controllo delle rese di abbattimento degli scrubbers. 
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ALLEGATO C 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono 
essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dall’ARPA FVG. Si ricorda che i campionamenti, 
analisi, misure, verifiche, manutenzioni e calibrazioni devono essere sottoscritti da un professionista 
abilitato e messi a disposizione degli enti preposti al controllo presso la Società. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale 
miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva.  
In caso di malfunzionamento di un sistema di monitoraggio “in continuo”, il gestore deve 
tempestivamente comunicare tale fatto alla Regione, Provincia, Comune, Azienda per i Servizi Sanitari e 
all’ARPA FVG e deve essere adottato un sistema alternativo di misura e campionamento concordato 
con l’ARPA FVG.  

Guasto, avvio e fermata 

In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore informa 
immediatamente la Regione ed ARPA FVG (Dipartimento Provinciale competente per territorio) e 
adotta immediatamente misure per limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o 
eventi imprevisti informandone l’autorità competente. 

Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione, il 
gestore dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero adottare 
altre misure operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore 
dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per l’Assistenza 
Sanitaria competente per territorio e all’ARPA FVG (Dipartimento Provinciale competente per territorio). 

Il gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al minimo 
le emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti. 

Arresto definitivo dell’impianto 

All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 
l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino 
ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi 
accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al 
fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
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Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’A.I.A.,  
dovranno essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici 
programmi di manutenzione adottati dalla Società. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato e tenuti a 
disposizione presso l’opificio. 

Accesso ai punti di campionamento 
Il gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai pozzetti di campionamento delle acque 
reflue in ingresso e delle acque trattate allo scarico; 
Il gestore dovrà inoltre predisporre un accesso a tutti gli altri punti di controllo oggetto del presente 
Piano. 

Modalità di conservazione dei dati 
Il gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 5 anni su idoneo registro o con altre 
modalità i risultati analitici dei campionamenti prescritti. 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, Regione, 
Provincia, Comune e ASS con frequenza semestrale. 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmette alla Regione, Provincia, Comune, ASS e ARPA 
FVG una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare precedente ed 
una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  
  
Nella tabella 1 vengono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente 
Piano. 
  
Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 
  

Soggetti Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società CAFC S.p.A. ing. MION MICHELE 

Società terza 
contraente  

Ditte esterne incaricate di effettuare i campionamenti e le analisi, 
come individuate da comunicazione dell’azienda. 

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia 
Giulia 

Direttore del Dipartimento 
Provinciale di Udine 
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ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
 Il gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi 
di una società terza contraente. 

 PARAMETRI DA MONITORARE 

Emissioni di odori 
Nel caso in cui si manifestino conclamate situazioni di disturbo, in collaborazione con l’Amm.ne  
Comunale, si valuterà l’opportunità di fare effettuare all’Azienda, tramite laboratorio qualificato, misure 
e/o stime delle unità odorigene e dei principali parametri caratteristici (ammoniaca e metano), secondo 
modalità da concordare con l’ARPA.  

Acqua 
Nella tabella 2 vengono specificati -  per ciascuno scarico ed in corrispondenza dei parametri elencati -  
la frequenza del monitoraggio e le metodiche analitiche di riferimento da utilizzare. 
 
Tab 2 – Inquinanti monitorati   

Parametri Scarico Depuratore  Modalità di controllo e 
frequenza 

 
Metodi 

Continuo Discontinuo 
pH x  settimanale  

 
 
 
 
 
Metodiche 
derivate da 
CNR-IRSA, 
EPA, ISO, 
ASTM, etc. 

temperatura x  settimanale 
Solidi sospesi totali x  settimanale 
BOD5 x  settimanale 
COD x  settimanale 
Alluminio  x  quindicinale 
Arsenico  x  quindicinale 
Cromo totale x  quindicinale 
Ferro  x  quindicinale 
Manganese x  quindicinale 
Nichel  x  quindicinale 
Piombo x  quindicinale 
Rame  x  quindicinale 
Zinco x  quindicinale 
Stagno  x  quindicinale 
Fosforo totale  x  settimanale 
Azoto ammoniacale (come 
NH4)  

x  settimanale 

Azoto nitroso (come N)  x  settimanale 
Azoto nitrico (come N)  x  settimanale 
Grassi e olii 
animali/vegetali  

x  settimanale 

Tensioattivi totali  x  settimanale  
Saggio di tossicità acuta  x  quindicinale 

 
 
 



 

  pag 37/43 

Controlli sul corpo idrico recettore 
Il gestore dovrà eseguire l'analisi chimica delle acque del torrente Cormor: 

• a monte in un punto compreso tra l'immisione della roggia di udine e l'immisione del canale F; 

• a valle a circa 500 m a valle dell'immisione del canale F 

L'esatta individuazione di detti punti dovrà essere approvata da ARPA FVG 

Le analisi chimiche potranno prevedere gli stessi parametri previsti per le ricerche nelle acque del canale 
F 

Si impone una frequenza di indagine di 4 volte/anno, in relazione alle diverse condizioni idrologiche del 
torrente; nel caso in cui a monte dell'immisione del canale F non vi sia presenza di acqua in alveo, dovrà 
comunque essere effettuato il campionamento a valle. 

I risultati ottenuti dai controlli non saranno di norma rapportati ai limiti di accettabilità ma utilizzati per 
un confronto di dati ed una valutazione dei trend di concentrazione. 

Tab. 3 – controlli sul corpo idrico recettore 
Parametri postazione frequenza 

monte valle 
pH X X 4 volte/anno 
Temperatura X X 
Ossigeno disciolto X X 
Potenziale redox X X 
Conducibilità X X 
BOD5 X X 
COD X X 
Azoto Ammoniacale X X 
Azoto Nitroso X X 
Azoto Nitrico X X 
Tensioattivi X X 
Nitrati X X 
Fosforo Totale x X 
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Controlli sui sistemi di depurazione 
 
Tab. 4 – Sistemi di depurazione 

 
 
Scarico  

 
Sistema di 
trattamen
to   

 
Elementi caratteristici di ciascuno 
stadio 

 
Dispositivi 
di controllo  

 
Punti di controllo  
del corretto  
funzionamento  

 
Frequenza di  
controllo 
 

Modalità 
di 
registrazio
ne dei  
controlli 
effettuati 

 
 
 
 
 
 
 
Scarico  
Impianto  
di 
depurazi
one 
 
 
 

Linea 
trattament
o acque 
reflue 
urbane 
 

Sfioro in testa 
impianto  

Paratoia metallica  
Misuratori di portata 

strumenti ed 
apparati di 
misura  
strumenti  di 
prova ed 
analisi  
dosatori 
misuratori di 
portata 
regolatori di 
livello 
spie di  
  efficienza 

- accesso per 
ispezione 
   vasche e serbatoi 
 
pozzetti e punti 
prelievo   
 
postazione 
controllo 
produzione fanghi 
 
postazioni di 
verifica efficienza 
apparati 
elettromeccanici 
   e condotte di  
   scarico 
 
quadri elettrici 
comando pompe, 
dosatori ed 
agitatori   

GIORNALIERA 
efficienza 
sonde, 
strumenti di 
controllo  ed 
attuatori,  
ispezione 
   vasche e 
serbatoi 
efficienza 
misuratori di 
portata e di 
livello, pompe, 
dosatori , 
aeratori, 
agitatori , 
valvolame, 
impiantistica 
in generale 
- efficienza 
campana 
gasometrica, 
ponti 
raschiatori, 
rotovaglio, 
nastro pressa 
 
SETTIMANALE  
produzione 
fanghi, analisi 
refluo in 
ossidazione, 
analisi fanghi 
ricircolo 

Registro  

Stazione di 
Dosaggio 
coagulante e 
flocculante 

Serbatoi 
Pompa dosatrice  
 

Grigliatura  
 

Griglie  autopulenti 
Coclea 
Compattatore ed 
insacchettatore 
Scarrabile  

Dissabbiatura e 
disoleatura  

Vasche aerate  
Ponti raschiatori 
Motoriduttori 
Idroestrattori  

 
Sedimentazione 
primaria 
 

Vasche aerate  
Ponti raschiatori 
Motoriduttori 
Pompe  

Sezioni di 
Ossidazione/ 
denitrificazione  

Vasche trattamento 
  
Linee ossidazione 
Oxicontact 
Soffianti 
 
Ponti raschiatori 
aeratori sommersi  
Soffianti 
Pompe 
Motore a biogas 

Sezione di 
disinfezione 

Vasca a chicane 
Dosatore 

 
Ispessimento 
fanghi 

 
Ispessitore circolare  
Raschia 
Filtri odori 

Pastorizzazione 
fanghi 

Vasca  
Centrale termica 
Scambiatori di calore  

Digestione 
anaerobica 
fanghi 

Digestori 
primario/secondario 
Centrale termica 
Scambiatori di calore 
Pompe 

Disidratazione 
dei fanghi di 
supero  

Nastropressa 
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Campana 
gasometrica 

Gasometri a campana 
mobile 
Filtro a ghiaia 
/ceramica  

 

 Torcia di 
emergenza 

Accenditore ed 
automatismi di 
accensione 
Arresto di fiamma 

    
Impianto di 
trattament
o bottini  
 

Postazione di 
ricezione 

Piazzole 
Manichette a giunto 
rapido per attacco 
autobotti 
Tramoggia scarico 
solidi 

Grigliatura  Filtrococlea 
autopulente  

Rotovaglio 
Rotovaglio  
Coclea  
Motoriduttori 

Lavaggio sabbie 

Dissabbiatore 
Classificatore 
Lavatore 
Motoriduttore 

Sezione 
abbattimento 
odori 

Filtri carbone 

 
Rumore 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche presso il perimetro del comprensorio del depuratore, 
nelle postazioni di misura individuate, con riferimento alla perizia fonometrica allegata alla domanda di 
A.I.A., come nella seguente tabella. 
P20  Lato sud, in prossimità ai Casali Cassinis   
P31  Lato ovest, al confine di proprietà presso sala compressori  

Dette misure  fonometriche dovranno essere eseguite:  
1) entro sei mesi dalla approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui all’art. 23 della 
L.R.16 del 18.06.07,  
2)ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o nuovi ampliamenti del comprensorio produttivo,  
che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 

Le postazioni indicate dovranno essere georeferenziate: saranno variate, in accordo con ARPA, nel caso 
di modifiche dell’impianto  che comprendano l’installazione di apparati rumorosi.   
I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute nel DM 
16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati dalla vigente 
normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure esperite e gli spettri 
relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  
Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si dovranno 
seguire le indicazioni indicate nelle norme di riferimento internazionale di buona tecnica (norme UNI 
serie 11143, UNI 9884, UNI 10855). 
I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei requisiti 
previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 
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Rifiuti 
Tab. 5 — Controllo rifiuti in ingresso 
Rifiuti 
controllati  
Codici  CER 

Modalità di 
controllo  Frequenza controllo  

 
Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati  

02 01 01 Omologa del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 02 01 Omologa del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 02 04 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 03 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 03 05 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 04 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 04 03 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 05 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 05 02 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 06 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 06 03 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 07 01 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 07 02 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 07 04 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

02 07 05 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

19 06 03 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

19 06 04 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

19 06 05 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

19 06 06 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

19 08 02 
Omologa del rifiuto 

Controllo documentale ad ogni 
conferimento 

Cartaceo /supporto informatico 

19 08 05 Omologa  del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto informatico 

19 09 02 Omologa  del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto informatico 

20 03 04 Controlli a campione Al conferimento Cartaceo /supporto informatico  

20 03 06 Omologa  del rifiuto 
Controllo documentale ad ogni 
conferimento  

Cartaceo /supporto informatico 
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Tab. 6 – Controllo rifiuti in uscita 
Rifiuti 
controllati 
Cod. CER 

Metodo di 
smaltimento
/recupero 

Modalità di controllo Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione 
dei controlli effettuati 

19 08 02 
 

recupero R13 
caratteristica del rifiuto 
analisi chimica 

trimestrale 
 

conservazione analisi  

19 08 05 
 

recupero R10 

controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto 
analisi chimica 

annuale conservazione analisi  

 
19 08 09 
 

smaltimento 

controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di carico 

al carico 
 

registro di carico scarico 
formulario 

caratteristica del rifiuto 
analisi chimica al carico conservazione analisi per un 

anno 
 

GESTIONE DELL’IMPIANTO 
Tab. 7  – Controlli sugli impianti, macchine, sistemi, punti critici. 
Macchina 
Impianto 
Sistema 

Parametri critici 
Interventi di 
controllo/manutenzione 
e frequenza  

Registrazione 

 
Vasche trattamento/  
serbatoi reagenti Integrità strutturale / Tenuta  

Ispezione visiva 
giornaliera/interventi di  
Manutenzione  in  
corrispondenza a fallanze 

Registro di manutenzione 

 
Digestori,  gasometro 
 Integrità strutturale / Tenuta  

Valvole di sicurezza 

Ispezione visiva 
giornaliera/interventi di  
Manutenzione  in  
corrispondenza a fallanze 
strutturali/programmata sui 
dispositivi disicurezza 

Registro di manutenzione 

Misuratori di portata 
/Sensori livello/ 
pressostati / 
rilevatori /dosatori/ 
/allarmi/attuatori 

Efficienza / Taratura/ 
ripetitività/prontezza/sensibili
tà /precisione/  

Condizioni generali di efficienza  
Verifica giornaliera 
Manutenzione, revisione o 
Taratura  secondo indicazione 
dei produttori degli apparati  

Registro di manutenzione 

Griglie autopulenti , 
filtrococlea, 
rotovaglio,coclee 

Centratura 
Assorbimento  
elettrico  

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 
Manutenzione e revisione  
secondo indicazione dei 
produttori degli apparati 
Misura amperometrica 
semestrale 

Registro di manutenzione 

 
 
Ponti  
raschiatori/ 
Motoriduttori 
  

Assorbimento elettrico 
 

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 
Manutenzione secondo 
indicazione del costruttore  
Misura amperometrica 
semestrale 

Registro di manutenzione 
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Idroestrattori, 
Pompe, miscelatori, 
aeratori,  compressori   
 

Rumore  
Assorbimento elettrico 
 

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 

Manutenzione, revisione e  
sostituzione programmata 
componenti ad usura secondo 
indicazione del costruttore  
Misura amperometrica 
semestrale 

Registro di manutenzione 

 
Apparati 
abbattimento odori 

Efficienza materiale filtrante 
Manutenzione e sostituzione 
media filtranti secondo 
indicazione del costruttore  

Registro di gestione impianto 

Nastropressa  
Stato tele 
Assorbimento  
elettrico  

Condizioni generali di efficienza 
Verifica giornaliera 
Manutenzione secondo 
indicazione del costruttore  
Misura amperometrica 
semestrale 

Registro di gestione impianto 

 Aree di deposito 
temporaneo rifiuti  

Ristagni acque 
Eventi incidentali Ispezione visiva giornaliera Registro 

 

Indicatori di prestazione 
In tabella 8 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di 
produzione, che dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di controllo 
ambientale indiretto. 
 
Tab. 8 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione 

Indicatore e sua descrizione Unità di 
misura 

Frequenza di monitoraggio 
e periodo di riferimento 

Modalità di 
registrazione 

Rifiuti trattati/acque di processo mc/ mc  mensile Supporto 
informatico 

Consumo energia elettrica/ Reflui 
trattati  

KWh / mc mensile Supporto 
informatico 

Produzione fanghi/reflui trattati Kg / mc mensile Supporto 
informatico 

Consumo reagenti e additivi / reflui 
trattati  

Kg / mc mensile Supporto 
informatico 

 

ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
Fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come identificato in tabella 1, 
effettua, con oneri a carico del gestore e quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli 
allegati IV e V al decreto ministeriale 24 aprile 2008, nell’articolo 3 della LR 11/2009 e nella DGR 
2924/2009, secondo le frequenze stabilite nella sottostante tabella 9, i controlli di cui all’articolo 3, 
commi 1 e 2 del DM 24 aprile 2008. 

Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, il gestore comunica al Dipartimento 
provinciale ARPA competente per territorio, indicativamente 15 giorni prima, l’inizio di ogni misurazione 
in regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della ditta esterna incaricata. 
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Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V al 
citato DM 24 aprile 2008, sono determinati dal gestore dell’installazione secondo il vigente tariffario 
generale di ARPA. 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente piano e pertanto nell’ambito temporale di 
validità dell’AIA, ARPA svolgerà le attività indicate nella tabella 9 

 
Tab. 9 – Attività dell’ente di controllo 

Tipologia di intervento 
Componente 
ambientale interessata 

Frequenza 
Totale interventi nel 
periodo di validità del 
piano (dieci anni) 

 
Verifica delle 
prescrizioni 

Aria (odori) Annuale  10 
Acqua Annuale 10 
Rifiuti Annuale 10 
 
 
Clima acustico 

In corrispondenza ad 
ogni campagna di 
misura effettuata dal 
Gestore nei casi indicati 
al paragrafo rumore del 
presente piano 

Almeno 10,  salvo le 
indicazioni  al paragrafo 
rumore del presente 
piano di monitoraggio 

 Campionamento e 
analisi 

 
Scarico depuratore 
 

                bimestrale                      60 

 
Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto  dagli articoli 3 e 6 del D.M. 24 aprile 2008, 
ARPA comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente 
all’effettuazione dei controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 
 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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